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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria e Straordinaria presso 
gli Uffici della Società Alfa Romeo in C.so Monforte, 34 - Milano - il giorno 
27 giugno 1975 alle ore 17.00 in prima convocazione ed il giorno 30 giugno 1975 
stessi ora e luogo, in seconda convocazione, per deliberare sul seguente:
ORDINE DEL GIORNO
Parte ordinaria:
deliberazioni sulle pratiche di cui ai numeri 1, 2 e 3 dell’art. 2364 del Codice civile. 
Parte straordinaria:
proposta di riduzione del capitale sociale da L. 70 miliardi a L. 35 miliardi,
mediante riduzione del valore delle azioni, ordinarie e privilegiate, da L. 1.000
a L. 500 cadauna ed il contestuale aumento del capitale da L. 35 miliardi a
L. 105 miliardi, mediante l’emissione di n. 140 milioni di azioni ordinarie da L. 500
ciascuna da offrirsi in opzione agli azionisti;
proposta di conseguente modifica dell’art. 5 dello Statuto Sociale;
delega di poteri.
Avranno diritto ad intervenire all’Assemblea gli Azionisti che almeno 5 giorni 
liberi prima di quello fissato per l’Assemblea abbiano effettuato il deposito, ai 
sensi di legge, dei certificati azionari presso i seguenti sportelli incaricati di 
rilasciare i biglietti di ammissione:
-  Banca Commerciale Italiana - Filiale di Roma
-  Banco di Roma - Sede di Roma
-  Banco di Roma - Filiale di Milano
-  Credito Italiano - Filiale di Roma
-  Credito Italiano - Filiale di Milano
-  Banca Nazionale del Lavoro - Sede di Roma
-  Banca Nazionale del Lavoro - Filiale di Milano
-  Banco di Napoli - Filiale di Roma
-  Banco di Sicilia - Sede di Roma
-  Banca Popolare di Novara - Sede di Roma
-  Banco di S. Spirito - Sede di Roma
-  Banca Nazionale dell’Agricoltura - Sede di Roma
-  Credito Italiano - Filiale di Torino
-  Istituto Bancario S. Paolo di Torino - Sede di Torino
-  Istituto Bancario S. Paolo di Torino - Filiale di Roma
-  Cassa di Risparmio di Roma - Sede di Roma
-  Monte dei Paschi di Siena - Filiale di Roma
-  Cassa di Risparmio di Genova - Sede di Genova
-  Banco Ambrosiano - Filiale di Roma
-  Sede sociale - Via Gattamelata, 45 - Milano
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
ALL’ASSEMBLEA ORDINARIA DEGLI AZIONISTI
Signori Azionisti,
vicende troppo note per essere qui ripetute hanno fatto del 1974 un anno di 
preoccupante crisi per l’industria automobilistica mondiale, dopo un decennio 
di espansione spinta da una domanda crescente del 7-8% annuo. È un giro di boa 
che non consente ancora di vedere con chiarezza la rotta futura di questa 
nostra industria, ma non è un fatto nuovo nella storia industriale. Il 1974 non ha 
colpito solo l’automobile.
Nella documentazione statistica che alleghiamo si vedranno meglio i termini di 
questa crisi; basti qui ricordare, quale indice segnaletico, che l’industria europea, 
con la quale dobbiamo convivere, sta marciando al 60% della sua capacità, 
con perdite, difficoltà finanziarie e problemi di occupazione assai pesanti: una 
situazione che essa cerca di attenuare con riduzioni di lavoro e di personale, con 
l’arresto del processo di espansione, con fusioni e ristrutturazioni aziendali, con 
interventi governativi.
Nel ricordato decennio d’espansione, l’Alfa ha portato le sue vendite da 62 mila 
unità nel 1964 a 195 mila unità nel ’73, e meglio avrebbe potuto fare in condizioni 
socio-sindacali paragonabili a quelle della nostra concorrenza. È comunque un 
progresso, come marca, di tutto rispetto nel quadro dell’industria mondiale. 
Nel 1974 le vendite sono scese invece a 167 mila unità, circa il 14% in meno, 
in linea con l’industria europea. Nel 1975 esse stanno riprendendo e potrebbero 
superare le 200 mila unità, cioè oltre il livello 1973, anno di “boom” per l’industria. 
Sarà il primato di vendita, come marca, nella vita dell’Alfa. Peraltro la sua capa­
cità produttiva è molto aumentata, in questi ultimi anni, al Nord e in partcolare al 
Sud; attualmente è di circa 330/350 mila vetture anno, in condizioni di normalità 
di lavoro. Questa capacità ha ovviamente creato costi fissi di struttura corrispon­
denti: l’attuale impossibilità di sfruttarli e la lentezza dei nostri interventi corretti­
vi, dovuta sia a ragioni socio-sindacali, sia ad obiettivi tempi tecnici, hanno portato 
l’Alfa, dopo una apprezzabile serie di bilanci positivi, a pagare duramente l’attuale 
crisi dell'Industria automobilistica, come Vi esporremo più avanti.
Non troviamo certo alcun “mezzo gaudio’ negli attuali pesanti passivi di altre 
Case mondiali, né vogliamo insistere su fattori comuni a tutta l’industria, quali le 
politiche dei governi verso l’auto (“dei governi” diciamo, in quanto l’Alfa vende 
il 60% all’estero); i fenomeni inflazionistici che alterano imprevedibilmente i rap­
porti costi/ricavi; la minore capacità di acquisto delle famiglie, e cosi via. 
Insistiamo invece a confrontarci con chi, pur con gli stessi “gap” tra capacità 
disponibili e produzione, riesce a far meglio; e cosi cerchiamo di accertare le 
condizioni ed i tempi di uscita dell’Alfa dall’attuale situazione.
La crisi attuale non farà certo scomparire l’auto: l’auto non ripeterà l’espansione 
quasi torrentizia dell’ultimo decennio, potrà evolvere con caratteristiche diverse, 
cosi come d’altronde è finora avvenuto, ma resta.
Il nome “Alfa” gode di prestigio e di immagine di qualità; se tenuto integro, e per 
questo compito abbiamo gli uomini e i mezzi, esso potrà meritare un comporta­
mento positivamente “anomalo” del mercato. Lo vediamo già in questi stessi 
tempi di crisi: le vendite Alfa all’estero sono passate da 45 mila unità nel 1972 
a 66 mila nel 73, anno del “boom”, a quasi 80 mila nel 1974, anno depresso per 
tutti; puntano a 120 mila nel 1975, e fino a questo momento (metà 75) questa 
tendenza, sicuramente anomala in tutti i mercati esteri, è confermata.
Anche nel mercato italiano l’Alfa mostra un comportamento migliore, sia pure 
non nella misura del suo comportamento estero: migliore comunque sarebbe 
se l’Alfasud producesse di più, secondo i suoi mezzi, facendo cioè fronte con 
prontezza alle vendite già acquisite.
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Ciò posto, l’Alfa valorizzando i suol punti “forti” -  ossia impianti tra i più moderni, 
immagine valida dei suoi prodotti e personale capace -  si è fissata l’obiettivo di 
sfruttare la sua capacità attuale di 330/350 mila vetture anno in condizioni di 
normalità lavorativa, partendo dalle 200 mila unità circa previste da vendere 
nel 1975, con incrementi di circa 30/40 mila unità anno. L’Alfa mira in tal modo 
a collocare 130/150 mila vetture anno in Italia e 180/200 mila all’estero: è un 
obiettivo realisticamente proponibile anche oggi, tenuto conto che i mercati 
mondiali battuti dall’Alfa assorbono oltre 10 milioni di vetture anno, non certo 
destinati a contrarsi nel lungo periodo, per effetto anche dell’aumento della po­
polazione e del tenore di vita nel mondo.
Questo realistico obiettivo di un graduale maggiore sfruttamento delle capacità 
produttive peraltro non basta per tornare a gestioni di equilibrio economico, 
a prescindere dalle perdite che nel frattempo si dovranno ancora sostenere. 
Il collocamento della produzione Alfa avviene infatti in pieno e diretto confronto 
con la concorrenza internazionale, non solo all’estero dove ora va il 60% delle 
vendite, ma in Italia dove buona parte del rimanente 40% si vende in confronto 
con macchine importate di notissime marche: pertanto il traguardo di gestioni 
in equilibrio può concepirsi solo se anche nel nostro Paese si torni a lavorare 
in modi e con rendimenti che ragionevolmente reggano il confronto con i nostri 
diretti concorrenti, dentro e fuori la Comunità. Oggi purtroppo ciò non è, e in misura 
non lieve. Sottolineiamo questa condizione perché essa spiega tanta parte dei 
risultati delle nostre gestioni passate e presenti.
Il nostro “condizionante problema” ci appare dunque quello di lavorare in con­
tinuità le ore previste dai contratti di lavoro, senza paralizzanti assenteismi, non 
appiattendo i meriti di chi li merita, e con i ragionevoli rendimenti consentiti da 
un complesso di impianti, di metodi di lavoro, di prodotti e di strategie produttive 
avviati ad un sicuro miglioramento e che, per contro, nelle condizioni attuali, 
possono rischiare di dare frutti non risolventi, a danno di tutti, e “ in primis” dei 
lavoratori dentro e fuori l’Alfa che dall’Alfa traggono il loro posto di lavoro.
Non sono infatti misteriosi i perché dell’attuale nostra situazione, né le terapie da 
seguire per uscirne; ad esse si è già dato il via, per creare un clima più favore­
vole a perseguirle meglio con l’apporto consapevole di tutti. Peraltro, nelle con­
dizioni italiane non sono prevedibilmente consentite “dosi d’urto” per certe terapie, 
ma solo “dosi di consenso” o, al peggio, “dosi di lisi”.
La nostra doverosa franchezza su questo nostro “condizionante problema” non 
sembri incongruente con la situazione di crisi che attraversiamo: ce lo poniamo e
10 dobbiamo porre a chiunque competa e possa fare la sua parte, perché, reali­
sticamente fiduciosi di pervenire, ma con ulteriori vostri sacrifici, allo sfruttamento 
delle nostre capacità produttive, se non ci preparassimo fin da ora a risolverlo, 
non avremmo altra alternativa se non quella di pesare sulla comunità nazionale. 
Non è ciò nei nostri intendimenti; né crediamo lo sia in quelli dei nostri lavoratori; 
comunque l’alternativa, è bene ripeterlo, “non” potrebbe durare. Come l’Alfa ha 
vinto e vince le corse per suo merito, cosi può e deve vincere la battaglia di 
vivere con il proprio lavoro, senza pesare su nessuno.
Per questo obiettivo contiamo sul convergente apporto dei dipendenti del Gruppo 
e delle loro rappresentanze. I margini di azione direzionale, singolarmente ristretti 
rispetto a quelli della nostra concorrenza, “non” bastano infatti alla bisogna.
La situazione ci appare singolarmente grave per l’Alfasud. Abbiamo voluto che 
la nostra copertina desse un immediato “flash” dell’imponenza di questa impresa. 
Non è una “cattedrale nel deserto”, ma una realtà cui si dirige tanta attenzione 
anche dall’estero, capace di svolgere una importante funzione per l’Italia e per
1 Mezzogiorno. Purtroppo la “polverizzazione rivendicativa”, su cui Vi ragguaglie­
remo più avanti, ha raggiunto livelli impensabili e, per quanto ci riguarda, assai 
poco controllabili, con effetti gravemente limitativi sui volumi produttivi che re­
stano lontani dallo sviluppo delle vendite. Se simile situazione dovesse persistere, 
l’Alfasud rischia purtroppo davvero di diventare una “cattedrale nel deserto”.
Questa situazione ed i suoi pericoli sono ben noti ai competenti livelli sindacali. 
Peraltro noi. che da due decenni gestiamo lo stabilimento di Pomigliano (avio, 
Diesel e veicoli industriali) con 2.600 dipendenti provenienti dalle stesse zone e 
con la stessa formazione socio-culturale dei dipendenti della contigua Alfasud e 
del cui normale comportamento sindacale diamo atto, siamo fiduciosi sulle pos­
sibilità di normalizzazione anche dell’Alfasud. Ma non sono consentiti indugi.
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Per concludere siamo convinti:
-  che l’Alfa può considerare il “suo” problema di vendite positivamente anomalo 
nel mercato dell’auto e può ragionevolmente prevedere, mantenendo la sua “im­
magine di qualità”, l’uscita dal “tunnel” della “sua” crisi di produzione rispetto 
alle “sue” nuove capacità produttive disponibili già verso la fine del 1976 per 
l’Alfasud -  se la sua situazione si normalizza -  e nella prima parte del 1977 
per l’Alfanord;
-  che il suo problema risulta “in primis” un grosso problema di costi concorren­
ziali, gradualmente risolvibile in un clima di normalità lavorativa non dissimile da 
quella dei nostri migliori concorrenti europei, ottimizzando le sue attuali dimen­
sioni per i prodotti che le sono tradizionalmente congeniali.
È questo il primo insostituibile obiettivo da raggiungere -  non senza vostri ulte­
riori sacrifici ripetiamo -  ma con l’effetto positivo che circa 80/100 mila vetture 
da costruire in più a Nord e a Sud avranno sul consolidamento dei posti di 
lavoro del Gruppo e dell’occupazione indotta anche nel Mezzogiorno, che stiamo 
particolarmente studiando. Riteniamo di avere prodotti, impianti e personale 
validi alla bisogna, ma, avvertiamo ancora, i nostri attuali margini di azione dire­
zionale, nel clima socio-sindacale del nostro Paese, oggi non bastano. Comunque 
faremo la nostra parte.
Ci sia consentito di unire anche il nostro appello alla concordia e al lavoro per 
il bene comune: il progresso del nostro Paese, la creazione di posti di lavoro 
per le giovani generazioni che legittimamente si affacciano a chiederli, la realiz­
zazione di riforme tanto attese, dipendono dalla vitalità degli strumenti produttivi, 
le Aziende. Le loro esigenze non possono, nell’interesse di tutti, essere disattese. 
Cosi inquadrate, con condizionata fiducia, le nostre prospettive, passiamo ora ad 
illustrarvi con maggior dettaglio l’andamento del 1974.
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LE VENDITE
I
FATTURATO GRUPPO ALFA (in L/mildi) 
a) per azienda
ALFANORD ALFASUD SPICA TOTALE FORNITUREINTERAZIENDALI
TOTALE
TERZI
1971 261.3 — 5 - 266.3 5.3 2 6 1 -
1972 280.7 2 5 - 6.2 311.9 8.4 303.5
1973 3 3 5 - 102.9 7.8 445.7 15.3 430.4
1974 302.6 150.4 1 7 - 4 7 0 - 23.8 446.2
b) per produzione
VETTURE E 
RICAMBI
VEICOLI INDUSTRIALI 
MOTORI DIESEL E RICAMBI
COMPONENTI
AUTOVEICOLI AVIO DIVERSI TOTALE
1971 2 1 8 - 13.4 2 - 24.4 3.2 2 6 1 -
1972 260.5 13.5 3.7 21.5 4.3 303.5
1973 3 8 8 - 13.9 3.1 19.6 5.8 430.4
1974 398.4 18.5 4.1 17.2 8 - 446.2
c) per mercato
ITALIA ESTERO TOTALE
1971 166.2 94.8 2 6 1 -
1972 208.6 94.9 303.5
1973 266.9 163.5 430.4
1974 2 4 3 - 203.2 446.2
La tabella mette in rilievo lo sviluppo delle vendite del Gruppo dal 1971, anno 
precedente l’avvio della produzione dell’Alfasud. Si può in particolare osservare, 
pur astraendo dal fattore aumento prezzi, che rende meno evidente la portata 
delle variazioni intervenute:
-  il modesto incremento del fatturato di Gruppo nel 1974, circa il 4%, nonostante 
gli aumenti apportati ai prezzi delle vetture in Italia e all’estero. È bene al 
riguardo ricordare che il blocco dei prezzi imposto nel 1973 ha reso tardivi 
gli aumenti in Italia. A questo modesto incremento ha concorso, in meno, 
l’Alfanord dopo un triennio di continua ascesa; in più, l’Alfasud che ha miglio­
rato numericamente le vendite; la Spica, ma in misura più apparente che reale, 
avendo essa infatti cessato nel 1974, con l’introduzione dell’IVA, di lavorare 
in trasformazione per l’Alfanord e l’Alfasud;
-  la grande prevalenza del fatturato auto, quasi il 90% del totale fatturato 
del Gruppo;
-  la crescente importanza dei mercati esteri, pressoché solo per le autovetture, 
che sta riconfermandosi con maggiore vigore nel ’75.
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Settore autovetture
Le vetture vendute, dall’ingresso dell’Alfasud nel ’72, sono state, in migliaia di unità
1971 1972 1973 1974 previsioni1975
primi cinque 
mesi 1975
ITALIA: Alfanord 74.3 74.3 78.8 50.2 50 31.3
Alfasud - 18.4 49.7 37.1 40 18.4
Totale 74.3 92.7 128.5 87.3 90 49.7
ESTERO: Alfanord 45.4 44.4 40.4 34.4 50 19.8
Alfasud - 1 - 26.- 45.1 68 3 3 -
Totale 45.4 45.4 66.4 79.5 118 52.8
TOTALE: Alfanord 119.7 118.7 119.2 84.6 100 51.1
Alfasud - 19.4 75.7 82.2 108 51.4
Totale 119.7 138.1 194.9 166.8 208 102.5
Nel 1974
-  l’Alfanord ha perso il 36% all’interno e il 15% all’estero e ciò è nella logica del 
mercato italiano duramente colpito nelle cilindrate più alte, tipiche dell’Alfanord, 
che nelle cilindrate basse ha solo la Giulia 1300. In Italia infatti l’immatricola­
zione di cilindrate oltre 1050, dove l’Alfa si inserisce, sono cadute di ben 
200.000 unità, da 749.000 nel ’73 a 550.000 nel ’74;
-  l’Alfasud ha perso il 25% in Italia ed ha invece molto progredito all’estero, 
circa il 70%; anche ciò è nella logica, sia in Italia (cilindrata più bassa e favore 
del mercato per il “modello Alfa che costa di meno”), sia all’estero dove è 
stata gradualmente inserita in un maggiore numero di mercati, ed ovunque 
bene accolta, nonostante la crisi;
-  le vendite Alfa nel ’74 hanno in complesso sofferto quindi solo in Italia; all’estero 
si è migliorato del 20% rispetto ad un anno di “boom” come il ’73.
L’andamento delle vendite nei primi cinque mesi del ’75 mostra, contrariamente 
alla situazione del mercato, evidenti segni di ripresa per la nostra Casa, in par­
ticolare all’estero. Sulla scorta di questo andamento “aziendale”, e tenuto conto an­
che della normale caduta stagionale delle vendite tra agosto e novembre, e con 
tutte le ovvie riserve del caso, le nostre previsioni per il 1975 lasciano intravvedere 
la probabilità di riacquistare parte del terreno perduto dall’Alfanord nel 1974 (da 
circa 85 mila a circa 100 mila vetture) e migliorare la posiziohe dell’Alfasud (da 
circa 82 mila a circa 108 mila vetture). Il mercato italiano concorre relativamente 
poco a questa ripresa, +3% circa; lusinghiero è invece il concorso dei mercati 
esteri, +50% circa. In totale contiamo quindi di superare nel 1975 le 200 mila unità 
vendute, mai raggiunte dall’Alfa come “marca”. Si tratta in gran parte di “nuovi 
Alfisti” acquisiti alla nostra Casa, perché i soli “vecchi Alfisti” con i loro rinnovi 
non avrebbero potuto, né potranno darci i volumi di vendite ai quali dobbiamo 
pervenire.
Le nostre possibilità di vendita nel 1975 per l’Alfasud sarebbero sensibilmente 
migliori se potessimo alimentarle con una maggiore produzione, possibile per gli 
impianti e personale, ma frenata da una incontrollabile microconflittualità, come 
diremo più avanti. Le vendite Alfasud del 1975 si sono infatti sviluppate favo­
revolmente in relazione al successo delle nuove versioni 4 porte “N” e “L” e 
“giardinetta”; si è potuto attingere agli stocks per oltre 10 mila unità, ma si è 
anche creato un accumulo di ordini per l’Italia e per l’estero assolutamente 
incongruente con l’attuale situazione del mercato e con le possibilità produttive 
dello stabilimento.
In complesso, il comportamento delle vendite Alfa è dunque attualmente “posi­
tivamente anomalo”, sia in Italia che all’estero, sia rispetto all’andamento del 
mercato dell’automobile, sia rispetto agli studi macroeconomici che prevedono 
una ripresa del mercato in ragione del 2/3% annuo sui liveili ’74 a partire dal 1976.
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L’Alfa può aspirare ad essere “anomala” anche in futuro in funzione della sua 
immagine di qualità e dei volumi relativamente ristretti della sua produzione ri­
spetto a quelli delle grandi Case mondiali. Da qui l’impegno a mantenere e miglio­
rare questa immagine nei modelli e nelle versioni a venire e la nostra convinta 
fiducia di riuscire a scavare nei mercati mondiali 25/30 mila vendite in piu ogni 
anno fino a coprire le nostre capacità produttive. Per completezza di argomento 
ricordiamo la buona accoglienza che stampa specializzata e mercato hanno 
fatto alle nuove versioni immesse nel 1974 e in questo scorcio di 1975: Giulia 
unificata 1300/1600; Alfetta GT; Metta 1.6 e 1.8; 2000 Berlina; Alfasud normale, 
lusso e giardinetta.
Le affermazioni sportive hanno continuato a dare significativo supporto all’attività 
commerciale. Tra esse ricordiamo le vittorie nel Campionato del Mondo Marche, 
con le 33 TT 12, che ci vede ora in testa; la conquista, con la 2000 GTV, per il
quinto anno consecutivo della Coppa del Re che premia alla “24 Ore di Fran-
corchamps” il migliore risultato di squadra; l’attività rallistica delle vetture di serie 
Alfetta GT e Alfasud TI. In complesso l’Alfa ha vinto nel 1974 oltre 400 corse,
nelle varie classi, in Italia e in numerosi Paesi del mondo.
Veicoli industriali
L’andamento delle vendite e le previsioni per il ’75 sono appresso numericamen­
te riportati
1972 1973 1974 Previsioni1975
F.12 e derivati 2.024 1.888 1.531 2.200
Gamma Alfa Romeo/Saviem 1.254 1.218 804 -
Produzioni per Saviem
-  montaggi Gamma Bassa - - 308 680
-  motori Diesel 13.992 15.656 20.625 23.000
-  gruppi Plancher Bas 1.662 1.788 1.443 450
Il fatturato 1974 ha avuto, come già visto, un positivo incremento da 13.9 a 18.5 
miliardi di lire, oltre il 30%.
Dopo i noti accordi che hanno portato all’iniziativa Fiat - Saviem - Alfa per la 
SO.F.I.M. di Foggia, la presenza Alfa nel settore veicoli industriali riguarderà dal 
1975 in poi il veicolo commerciale F.12 e derivati, oltre ai motori Diesel ed ai 
gruppi per la Saviem.
E’ peraltro in corso un programma di reinserimento dell’Alfa nella gamma dei 
veicoli industriali leggeri (da 2.7 a 4.2 t. di peso totale), con una coproduzione 
che avrà inizio con la disponibilità dei motori SO.F.I.M..
Settore aeronautico
L’attività di revisione dei motori di aviazione per clienti civili ha subito nel 1974 
una ulteriore flessione in relazione alla diminuita attività operativa di una serie di 
velivoli della Compagnia di bandiera; parziale compenso si è avuto da un mag­
giore lavoro di revisione per l’aeronautica militare.
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PRODUZIONE
La produzione di autovetture, il grosso della produzione del nostro Gruppo, ha 
avuto il seguente andamento
(migliaia di vetture) ALFANORD ALFASUD TOTALE
1971 123.3 — 123.3
1972 119.5 21.1 140.6
1973 126.- 78.9 204.9
1974 108.4 100.2 208.6
Il 1974 segna dunque una battuta di arresto sul cammino percorso dall’Alfa nel 
triennio 1971/73 verso il progressivo utilizzo delle sue nuove capacità produttive 
al Nord e al Sud, L’andamento delle vendite precedentemente illustratovi avrebbe 
peraltro dovuto imporre una “tempestiva” contrazione della produzione rispetto 
ai programmi stabiliti in tempi in cui il mercato era in tiro, cosi come avvenuto 
presso la totalità della concorrenza estera. Si tratta di provvedimenti dolorosi, 
ma purtroppo necessari: l’accumulo di anormali giacenze invendute crea infatti 
danni ben maggiori, sia all’occupazione diretta ed indotta, sia all’azienda.
Le giacenze invendute sono pertanto salite da 19.5 mila unità a fine 1973 a 43 mila 
circa a fine 1974 all’Alfanord, e cioè circa 21 mila unità superiori allo stock 
fisiologico; da 5 mila unità a fine 1973 a circa 23 mila unità a fine 1974 all’Alfasud, 
ai limiti del relativo stock fisiologico. A fine maggio 1975 esse risultavano di 31.2 mila 
unità al Nord e 12 mila al Sud, queste certo al di sotto dello stock fisiologico. 
Alla riduzione, tardiva, della produzione si è giunti per l’Alfanord con due suc­
cessivi accordi sindacali, in data 24 ottobre e 6 dicembre; essi hanno consentito 
di “perdere” con ricorso alla Cassa Integrazione Guadagni e con anticipi di fe­
stività, 9 giorni di produzione nei mesi di novembre e dicembre 1974 (per un 
complesso di circa 4.500 unità) e 21 giorni nei primi cinque mesi del 1975 (per 
un complesso di circa 11.000 unità).
Il persistere dei negativi fenomeni già ricordati in precedenti nostre relazioni ed 
in particolare l’assenteismo anomalo e ingiustificato e la accentuata conflittualità 
durante una lunga vertenza per l’accordo integrativo aziendale, per entrambe 
Alfanord e Alfasud, chiusa nell’aprile ’74, hanno ovviamente molto frenato la pro­
duzione, anche se per la prima volta non hanno avuto ripercussioni sulle vendite. 
Peraltro, mentre presso l’Alfanord i rapporti sindacali sono poi migliorati, favo­
rendo l’opera di riordino della produzione, per l’Alfasud si è purtroppo sviluppata 
una incontrollabile “polverizzazione rivendicativa” ad opera in genere di piccoli 
gruppi per brevissimi periodi e per le cause più disparate, “microscioperi”, come 
sono stati definiti. Sono stati circa 1.400 nel 1974 e ancora circa 750 nel 1975, 
a tutto maggio, con immediati gravi effetti sulla produzione, con possibili future 
gravi conseguenze per l’azienda e per la funzione che l’Alfasud deve avere nel 
Mezzogiorno. Possiamo affermare che non vi sono presso l’Alfasud particolari 
diverse situazioni di trattamento e di ambiente di lavoro che giustifichino questa 
“microconflittualità”.
Il programma produttivo di 125 mila vetture per il 1975 per l’Alfasud non sarà 
quindi raggiunto; già nei primi cinque mesi dell’anno esso è di quasi 13.000 
vetture pro-quota al di sotto del programma.
Questo breve tratteggio delle vicende produttive consente di sottolineare come 
la produzione sia rimasta nel 1974 ben al di sotto, come già Vi abbiamo detto, 
delle capacità produttive disponibili, che attualmente stimiamo dell’ordine di 
160/175 mila unità anno, sia al Nord che al Sud, in condizioni di normalità lavo­
rativa. Questa situazione di sotto sfruttamento della capacità produttiva persiste 
anche nel 1975: al Nord, per la necessità di riportare le giacenze invendute ai 
loro livelli fisiologici; al Sud perché, pur non ricorrendo simile necessità, anzi il 
contrario, e pur in presenza di una promettente ripresa di ordini, non si produce 
quanto si dovrebbe. Purtroppo intanto sosteniamo i costi fissi di dimensioni pro­
duttive non sfruttate, che vengono in larga parte dispersi e che costituiscono la 
piu sostanziosa parte delle nostre perdite. Sul problema della produttività Vi 
abbiamo già intrattenuto.
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Impianti
Nel 1974 gli investimenti in nuovi impianti sono ammontati a L./mildi 49 circa, di 
cui circa 27 al Nord, circa 20 al Sud e circa 2 alla Spica. Si è trattato prevalen­
temente di completamenti di opere già avviate, a prescindere dagli impianti 
specifici per le nuove produzioni.
Nella attuale situazione, una maggiore capacità produttiva non è oggi proponibile; 
si ha pertanto tempo di ripensare in modo organico all’impiantistica del Gruppo 
Alfa, in relazione alle nuove tecnologie ed alle più convenienti integrazioni produt­
tive. Stiamo intanto definendo un programma di investimenti di transizione del­
l’ordine di L/mildi 150 circa, di cui circa L./mildi 80 per infrastrutture, macchinari 
e servizi e L./mildi 70 circa per attrezzature specifiche di produzione. Esso com­
prende il completamento degli impianti in corso; le attrezzature necessarie alla 
produzione corrente, ai nuovi prodotti ed al miglioramento della qualità del 
prodotto; l’adeguamento delle installazioni alle norme di sicurezza, ecologiche 
ed ambientali; investimenti per ridurre i costi e per migliorare la rete di vendita.
Personale
Il personale del Gruppo è cosi variato (dati a fine anno)
1973 1974 Variazioni
Italia 42.706 42.662 44
(di cui Mezzogiorno) (17.754) (18.920) (+ 1.166)
Estero 4.325 5.749 + 1.424
Totale 47.031 48.411 + 1.380
Nel 1974 la forza del Gruppo in Italia è rimasta stazionaria (-44  unità), ma con 
diverso comportamento presso le varie unità aziendali, in relazione alle diverse 
esigenze di rivedere i precedenti programmi produttivi: nel Mezzogiorno infatti 
sono state effettuate le previste assunzioni, sia presso l’Alfasud (+890 unità nette), 
sia presso l’Azienda di Pomigliano (avio, Diesel e veicoli industriali, +290 unità 
nette circa), mentre a Milano la forza è diminuita di circa 1.200 unità, con un lieve 
aumento in Arese creato dai trasferimenti dal Portello. La Spica ha consuntivato 
un aumento di circa 100 unità.
Un sensibile aumento di personale si è avuto all’estero, sia presso le consociate 
di vendita e di montaggio, in relazione al ricordato sviluppo delle vendite, sia 
presso la Fabrica Nacional de Motores, in relazione ai suoi più impegnativi 
programmi produttivi.
I rapporti col personale sono fondamentalmente condizionati dalla politica e dagli 
atteggiamenti del sindacato e sfuggono largamente al controllo dell’azienda. 
Questa ha peraltro sempre un certo margine di azione per tendere a rapporti 
migliori. Cercheremo di sfruttare questo margine in pieno, per quanto ci è pos­
sibile e consentito; in particolare intendiamo mantenere la più larga informativa 
sui problemi aziendali con le Organizzazioni Sindacali dei Lavoratori nei tempi 
ed ai livelli di volta in volta più appropriati.
È proseguita intensa, nel decorso esercizio, l’attività antinfortunistica e quella per 
migliorare l’ambiente di lavoro.
Le iniziative per le attività assistenziali, per i borsisti e per la formazione e adde­
stramento hanno avuto, malgrado le note difficoltà, un regolare svolgimento. Sono 
stati posti allo studio nuovi impegnativi programmi di formazione che sono ini­
ziati nel 1975 ed interesseranno tutti i quadri, dalla dirigenza ai capi di 1° livello.
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I RISULTATI ECONOMICI DEL GRUPPO
Le prime perdite che nel 1973 avevano già interrotto la serie dei risultati positivi 
dell’Alfa, sono diventate assai pesanti nel 1974, qualitativamente non dissimili da 
quelle di altri Gruppi automobilistici esteri, secondo le notizie disponibili; ne rie­
piloghiamo i fattori chiave:
-  Vi è noto che le nostre capacità produttive, al Nord, al Sud ed alla Spica, si 
sono molto ingrandite in questi ultimi anni, raggiungendo il punto massimo 
nel 1973: parallelamente si sono dilatati i relativi costi fissi di struttura. Nel 1973 
queste capacità produttive sono state ancora discretamente sfruttate solo al 
Nord, ma non al Sud dove peraltro si era ancora in progressivo avviamento. 
Nel 1974 non lo sono state, e in pesanti proporzioni, come visto, ma sono ri­
masti i costi fissi, incrementati in particolare nelle voci materiali, personale e 
interessi passivi, a ripartirsi su una produzione lontana dalle capacità produt­
tive che l’hanno generata;
-  nel mercato depresso 1974 è risultato lento e difficile mantenere l’equilibrio 
tra i costi unitari che si inflazionano e ricavi unitari da tenere attenuati per non 
perdere vendite in presenza di giacenze non fisiologiche e dell’esigenza azien­
dale di aumentare i volumi di produzione;
-  l’azione direzionale è limitata da un sistema socio-sindacale (che tra l’altro la 
disperde in quotidiane quanto inutili emergenze) che rende lento e difficile inci­
dere sui costi -  e comunque mai con terapie d’urto -  anche laddove sarebbe 
possibile farlo. I nostri rendimenti del lavoro e lo sfruttamento dei nostri impianti 
sono pertanto sicuramente piu bassi della concorrenza. Vi è quindi un conflitto 
tra le possibilità direzionali di procedere sulla strada della riduzione dei costi 
e della correzione delle ricorrenti disfunzioni interne e le probabilità di poterlo 
fare tempestivamente.
Con queste premesse, Vi esponiamo i risultati correnti del nostro Gruppo:
(L./milioni) 1971 1972 1973 1974
Alfanord +3.688 +2.661 -9 3 8 -22.432
Alfasud - - -12.045 -32.953
Spica +3 +3 -1 0 6 -811
Autodelta +.. +.. +..
SOFIM - - — —
CO.FI. +52 + 137 -8 3 +3
Alfa Romeo International + 11 -379 + 11 +23
Alfa Romeo Vertriebsgesellschaft + 117 + 153 -328 +9
Per una più rispondente comparabilità, occorre tenere presente in particolare:
-  che nel 1974 abbiamo proposto un rallentamento degli ammortamenti al Nord 
(50%) ed alla Spica (50%) e nessuno stanziamento a tale titolo all’Alfasud;
-  che l’Alfasud ha beneficiato nel 1974 della fiscalizzazione degli oneri sociali 
per un importo di circa L./mildi 12;
-  che il risultato Alfanord qui esposto non comprende la quota di perdite Alfasud 
di sua pertinenza (L./mildi 29 circa) e risente sensibilmente del costo delle 
sue ricordate giacenze invendute.
Richiamando le considerazioni già espostevi sul nostro settore automobilistico, 
desideriamo ancora ribadire che il più inquietante problema ci appare la situa­
zione dell’Alfasud, in funzione cioè delle sue insufficienti produttività e produzioni 
rispetto alla promettente disponibilità di ordini. Come in ogni altro grosso com­
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plesso, giocano certamente nell’Alfasud anche altri fattori, riguardanti in partico­
lare la messa a punto delle sue strutture organizzative e produttive in funzione 
dell’esperienza fatta nei primi due anni di esercizio, peraltro non risolventi. 
Ritorneremo più avanti sul bilancio Alfa Romeo, che dei risultati del Gruppo acqui­
sisce solo quelli dell’Alfasud, mentre gli altri, di minore costo, sono rinviati a nuovo. 
L’Alfasud dovrà reintegrare il suo capitale.
Tratteggiamo intanto la situazione delle altre nostre unità.
Spica S.p.A. - Livorno
Nel corso del 1974, come previsto, è entrato in attività il nuovo stabilimento, 
dove sono state avviate, in aggiunta alle tradizionali produzioni (candele, ammor­
tizzatori, pompe acqua e benzina, pompe iniezione Diesel, ecc.) anche le pro­
duzioni di sterzi a cremagliera e di giunti omocinetici. Lo stabilimento, dimensio­
nato soprattutto per i fabbisogni-regime Alfanord e Sud, ha potuto sfruttare solo 
parzialmente la sua capacità produttiva, e quindi i costi della sua nuova struttura. 
L’esercizio si è chiuso con una perdita di L. 811 milioni, rinviati a nuovo. Al 31.12.74 
i dipendenti erano 1.518, circa 100 unità in piu rispetto al 1973. Studi sono in 
corso per trovare altri idonei volumi produttivi.
Autodelta S.p.A. - Settimo Milanese
Provvede con agilità a taluni lavori sperimentali per la normale produzione Alfa 
e cura la preparazione delle macchine per l’attività sportiva, sia diretta che dei 
clienti, su cui Vi abbiamo già riferito. Ha 122 dipendenti ed ha chiuso l’esercizio 
in pratico pareggio.
SOFIM - Società Franco Italiana di Motori - Foggia
Costituita nel 1974 con capitale iniziale di 450 L./milioni, a cui l’Alfa Romeo con­
corre per un terzo, insieme a Fiat e Saviem, ha svolto finora solo attività di studi 
e progetti riguardanti sia il motore che il costruendo stabilimento.
CO.FI. - Società Commerciale Finanziaria S.p.A. - Milano
Cura il finanziamento delle nostre vendite rateali e controlla i pacchetti delle nostre 
società concessionarie dirette per la vendita dei prodotti Alfa Romeo in alcune 
zone, e precisamente: C.A.B., Bolzano; SO.C.A.R., Pescara; V.A.R.AN., Ancona; 
V.A.R.CAT, Catania; VAR.COM, Como; V.A.RI.B, Brescia; V.A.R.E., Reggio Emilia; 
V.A.R.TO., Torino.
Nel 1974 la CO.FI., malgrado le difficoltà derivanti dalle restrizioni del credito, ha 
potuto fare fronte a tutte le richieste di finanziamento, ma ha ovviamente regi­
strato un regresso nel suo volume di attività finanziaria, in relazione con il rallen­
tamento delle nostre vendite.
Le concessionarie dirette hanno chiuso l’esercizio con modeste riassorbibili 
perdite.
La CO.FI. ha quindi potuto chiudere in pratico pareggio (utile L./milioni 3).
Alfa Romeo International S.A. - Lussemburgo
Controlla le seguenti partecipazioni estere del Gruppo Alfa Romeo (al 31.12.1974): 
-  Alfa Romeo PTY. LTD, Artarmon (Australia); Alfa Romeo Sales Promotion 
PTY. LTD., Artarmon (Australia); Alfa Romeo Benelux S.A., Bruxelles; Alfa 
Romeo Canada LTD., Toronto; Alfa Romeo Española SA , Madrid; Alfa Romeo 
Gesellschaft m.b.H., Vienna; Alfa Romeo Great Britain LTD, Londra; Alfa Romeo 
Inc., Englewood Cliffs, N.J. (U.S.A.); Alfa Romeo Nederland N.V., Amsterdam; 
Alfa Romeo Svenska Ä.B., Stoccolma; Alfa Romeo Svizzera SA, Lugano; 
Société Française Alfa Romeo (SOFAR) SA, Parigi, che curano la distribu­
zione e il finanziamento delle nostre vendite nei rispettivi paesi;
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-  Alfa Romeo South Africa (PTY.) LTD., Johannesburg, che monta e distribuisce 
le nostre vetture in Sud Africa;
-  Fabrica Nacional de Motores S.A., Rio de Janeiro, il cui capitale è ripartito 
51% Alfa Romeo International, 43% Fiat, 6% Governo Brasiliano e diversi, e 
costruisce autovetture e veicoli industriali.
L’Alfa Romeo International ha svolto nel 1974 una non facile attività finanziaria 
in favore delle proprie controllate, ma ha potuto chiudere l’esercizio con un 
modesto utile ($ 35.000), pur avendo svalutate le partecipazioni Alfa Romeo Ine., 
U.S.A., e Alfa Romeo South Africa, per circa un milione di dollari.
L’andamento delle gestioni delle società da essa controllate può essere cosi 
sintetizzato:
-  Società commerciali estere: nonostante la difficile situazione di mercato, 
hanno venduto nel 1974 42.000 vetture contro 34.000 nel 1973. Hanno chiuso 
l’esercizio con un saldo passivo di complessivi L./milioni 460, rinviato a nuovo, 
di cui, peraltro, circa 250, riguardanti la controllata americana, già fronteggiato 
dall’Alfa Romeo International.
-  Alfa Romeo South Africa: nel 1974 ha inaugurato il suo nuovo stabilimento 
di montaggio delle vetture Alfa Romeo e Alfasud con 729 dipendenti. Le pre­
viste difficoltà iniziali hanno comportato un onere di avviamento di circa 
L./mildi 2, che per L./mildi 0,4 è stato coperto dall’Alfa Romeo International.
I suoi recenti progressi confermano la prospettiva di ammortizzare questi costi 
nei prossimi esercizi, raggiunte le condizioni di regime.
-  Fabrica Nacional de Motores, Rio de Janeiro: nel 1974 si è sviluppata la 
collaborazione con la Fiat per la produzione di autocarri medi e pesanti della 
gamma di questa società, che comincierà nel 1975. Nel 1974 la produzione 
ha avuto un forte sviluppo: 3.500 autocarri di gamma Alfa e 3.600 vetture 
Alfa 2300 di nuovo tipo, contro i 2.500 autocarri del 1973. Il fatturato è stato 
di L./mildi 60.4, contro L./mildi 34.5 nel 1973. La Società, malgrado non abbia 
ancora potuto contare sull’apporto della produzione di gamma Fiat, ha chiuso 
il bilancio con un piccolo margine attivo (Crz. 1.1 milioni, pari a L. 100 milioni).
Alfa Romeo Vertriebsgesellschaft m.b.H. - Francoforte
Cura con buon successo le nostre vendite in Germania (circa 23.000 unità 
vendute nel 1974 contro circa 21.000 nel 1973); ha chiuso l’esercizio 1974 con 
un utile di DM. 34.000.
M H n a
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COMMENTO AL BILANCIO
Il bilancio al 31.12.1974 è stato redatto con criteri immutati rispetto al bilancio 
al 31.12.1973, salvo quanto segue:
-  gli ammortamenti dei beni patrimoniali sono stati calcolati in base alle aliquote 
fiscali ridotte alla metà, fatta eccezione per quelli dello Stabilimento di Pomi- 
gliano calcolati alle aliquote massime;
-  i lavori in corso sono stati valutati, in ottemperanza al DPR 597 del 29.9.73, in 
base ai costi medi di trasformazione dell’anno, esclusi i costi attrezzature, espe­
rienze, avviamento e le quote d’oneri generali aziendali, anziché con criteri “lifo”;
-  le vetture in giacenza sono state valutate ai prezzi di listino di fine anno al 
netto delle spese commerciali e degli oneri finanziari ancora da sostenere 
prima della vendita, anziché al costo d’officina.
La situazione patrimoniale ed il conto Perdite e Profitti sono già stati redatti nella 
forma prescritta dalla legge n. 216 del 7.6.1974, riclassificando i dati del 1973 
per renderli raffrontabili.
Con i suddetti criteri il risultato dell’esercizio chiude con una perdita di L./mildi 52, 
di cui 29,6 derivanti dalla quota perdita Alfasud, come già detto in precedenza. 
Ciò premesso, passiamo in rassegna le principali voci del conto patrimoniale 
e del conto Perdite e Profitti.
STATO PATRIMONIALE (valori in Lire milioni a fine esercizio)
Patrimonio immobilizzato
1973 1974 Variazioni
È cosi composto e variato: 
Immobili 75.057 82.025 + 6.968
Impianti, macchinari ed 
attrezzature 268.738 281.368 + 12.630
Mobili e arredi 3.084 3.281 + 197
Macchine per ufficio 532 588 + 56
Impianti in corso 10.951 11.368 + 417
358.362 378.630 + 20.268
Spese incrementative 
recuperate fiscalmente 929 929 .
Rivalutazione attrezzature 
(Legge n. 823) 3.650 3.650 —
Ricerca e sviluppo 3.766 4.799 + 1.033
Avviamento produzioni 2.786 2.579 - 207
Ripristino danni di guerra 1.595 2.261 + 666
371.088 392.848 + 21.760
L’incremento del patrimonio immobilizzato nel 1974, L./milioni 21.760, è al netto 
di L./milioni 8.081 di impianti venduti, demoliti o comunque depennati, con mi­
nusvalenze o plusvalenze di scarso rilievo rispetto ai valori di libro.
Gli incrementi riguardano essenzialmente il completamento di opere già avviate 
negli anni precedenti. Una cospicua parte (L./milioni 12.045) deN’incremento della 
voce “Impianti, macchinari ed attrezzature” riguarda attrezzature produttive non 
tutte ancora entrate in esercizio.
Le voci “Ricerca e sviluppo” ed “Avviamento produzione”, che nei bilanci pre­
cedenti erano state incluse nei “Lavori in corso”, sono state quest’anno isolate. 
La prima comprende le spese per esperienze al netto degli ammortamenti 
stanziati (50% per le spese dell’anno e 10% per quelle degli anni precedenti); 
la seconda riguarda costi di avviamento delle nuove produzioni, ammortizzati 
nell’esercizio in esame al tasso del 12,9%.
L’aumento della voce “Ripristino danni di guerra” è dovuto alla iscrizione a 
valore attuale degli indennizzi e contributi alla ricostruzione dello stabilimento 
di Milano riconosciuti dallo Stato (Decreto Intendenza di Finanza di Milano 10510 
del 23.6.1973).
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Il patrimonio immobilizzato è assistito dai seguenti fondi di ammortamento:
1973 1974 Variazioni
ammortamenti ordinari L./mil. 154.630 163.129 + 8.499
ammortamenti anticipati L./mil. 10.148 10.263 + 115
164.778 173.392 + 8.614
La suddetta variazione dell’esercizio risulta come segue
-  ammortamenti a carico dell’esercizio stanziati sulla base 
delle aliquote fiscali ridotte alla metà; esclusi gli am­
mortamenti riguardanti lo Stabilimento di Pomigliano 
ammontanti a L./milioni 789, per cui sono state man­
tenute le aliquote piene e che sono stati integrati con 
L./milioni 119 di ammortamenti anticipati 16.421
-  dedotte cancellazioni su impianti, macchinari, ecc. de-
moliti, venduti o depennati -  7.807
+ 8.614
La riduzione degli ammortamenti è giustificata dal minore utilizzo degli impianti 
e dal ridotto valore residuo delle immobilizzazioni tecniche.
I valori contabili del patrimonio immobilizzato risultano quindi per quasi il 50% 
ammortizzati al 31.12.74, come segue:
Immobilizzazioni Ammortamenti Netto % immobilizzazioni da ammortizzare
fabbricati 65.884 18.174 47.710 72,4
impianti, macchinari e 
attrezzature 281.368 151.517 129.851 46,1
mobili e arredi 3.281 2.425 856 26,1
macchine per ufficio 
spese incrementative
588 376 212 35,9
recuperate fiscalmente 
esercizi 1966/70 929 444 485 52,2
attrezzature rivalutate 
ai sensi della legge 
823 del 19.2.1973 3.650 456 3.194 87,5
355.700 173.392 182.308 51,2
terreni 16.141 16.141
Totale 371.841 198.449
Partecipazioni
L’elenco delle partecipazioni è riportato nel prospetto allegato. Le valutazioni 
sono al costo, salvo 4.050 azioni della Società Autostrada Milano-Torino valutate 
alle quotazioni di borsa del 31.12.74.
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La diminuzione dell’esercizio è dovuta in particolare
-  alla cessione a Finmeccanica di n. 1.665.000 azioni della
Società INCA-Alfa Romeo Alfasud, in carico per L./mil. 16.650
Per tener conto del risultato conseguito da detta Società 
al momento della cessione, questa è avvenuta per 
L./milioni 9.990 con una perdita di L./milioni 6.660;
-  all’azzeramento del valore del pacchetto INCA-Alfa Ro­
meo Alfasud in conseguenza delle sue risultanze di
bilancio al 31.12.74: L./mil. 22.950
al netto dell’aumento dovuto al versamento della quota 
di capitale nella SO.FIM., Società Franco-italiana di mo­
tori S.p.A., costituita il 13.9.74 con capitale di L. 450 
milioni in parti uguali fra Alfa Romeo, Fiat e Saviem-L./mil. 150
Diminuzione netta L./mil. 39.450
Movimenti di minor rilievo si compensano.
Finanziamenti a Società controllate
In aggiunta ai valori dei pacchetti azionari di cui alla voce precedente, abbiamo 
in essere i seguenti finanziamenti alle nostre controllate non riguardanti forniture 
correnti:
1973 1974 Variazioni
Alfa Romeo International 4.614 4.614 —
Alfa Romeo Sud Africa 3.677 6.545 + 2.868
Autodelta 313 305 8
8.604 11.464 + 2.860
Rimanenze
1973 1974 Variazioni
Materie prime e materiali 20.559 33.341 + 12.782
Prodotti finiti 16.542 72.811 +56.269
Prodotti in lavorazione 31.713 48.860 + 17.147
68.814 155.012 +86.198
La stasi delle vendite nel secondo semestre dell’esercizio, il ritardo con cui si 
è potuto ridurre la produzione (9 giorni di sospensione in novembre e dicembre) 
e l’aumento dei costi hanno determinato un forte aumento nel valore a bilancio 
di tutte le rimanenze; in particolare
-  le giacenze di vetture invendute sono passate da circa 6,5 mila al 31.12.73 
a 29,5 mila al 31.12.74. Ad esse si sono aggiunte le 13,5 mila vetture giacenti 
presso le nostre Controllate estere contro 13 mila al 31.12.73, che sono com­
prese tra i crediti alle Controllate, alle quali sono formalmente vendute;
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-  le materie prime ed i materiali scontano inoltre il ritardo dell’adeguamento 
del flusso delle forniture alla ridotta produzione;
-  i prodotti in lavorazione risentono anche degli squilibri dei flussi produttivi, in 
relazione agli elevati ed erratici assenteismi nei diversi reparti.
Conti finanziari
1973 1974 Variazioni
Casse 33 20 -  13
Banche 1.928 806 -1.122
Conti correnti postali 14 145 + 131
Titoli a reddito fisso 190 186 4
2.165 1.157 -1.008
Presentano variazioni di normale gestione; i titoli a reddito fisso sono valutati 
alla media dei prezzi di compenso dell’ultimo trimestre dell’esercizio.
Crediti
1973 1974 Variazioni
Effetti da esigere — 488 + 488
Clienti 30.164 35.309 + 5.145
Società controllate 58.342 77.498 + 19.156
Crediti verso lo Stato per rimborso 
IVA, IGE e Dazi e verso la Banca 
d’Italia per depositi in conto 
importazione 10.590 20.717 + 10.127
Fornitori per anticipi 215 750 + 535
Crediti verso il personale 2.150 2.192 + 42
Diversi 1.125 1.262 + 137
Ratei e risconti 752 703 49
103.338 138.919 +35.581
L’aumento delle esportazioni e l’aumento dei prezzi hanno determinato un note­
vole aumento delle voci “Clienti” e “Controllate”, tenuto conto dell'Intervallo non 
breve fra la nostra fatturazione all’esportazione ed il relativo incasso. Il maggior 
volume di esportazione ha reso inoltre conveniente aumentare gli stoccaggi 
all’estero.
La controllata CO.FI. ha dovuto ricorrere a noi per finanziare le vendite rateali in 
Italia (4 miliardi) a causa delle difficoltà di smobilizzo del suo portafoglio presso 
le banche.
Notevole l’immobilizzo dei fondi per crediti verso lo Stato per rimborsi IVA, IGE 
e dazi e per depositi in conto importazione (L. 20,7 miliardi) ed il suo incremento 
(L. 10,1 miliardi).
Debiti di esercizio
1973 1974 Variazioni
fornitori 79.648 92.464 + 12.816
società controllate 18.731 27.195 + 8.464
clienti per anticipi 5.330 3.294 -  2.036
creditori diversi 13.605 32.047 + 18.442
ratei e risconti passivi 1.134 4.170 + 3.036
118.448 159.170 + 40.722
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Meritano menzione
-  l’aumento dei fornitori in relazione sia all’aumento dei prezzi, sia ad un certo 
allungamento dei termini di pagamento, peraltro rientrati nella normalità nei 
primi mesi del 75;
-  l’aumento dei “Creditori diversi” determinato principalmente dal consolida­
mento a medio termine del pagamento di L./milioni 20.325 di contributi a 
INAM e INPS.
-  l'aumento dei ratei passivi dovuto alla maggiore incidenza degli interessi di 
competenza dell’esercizio;
-  l’aumento dei debiti verso le controllate Alfasud e Spica per forniture d’esercizio.
Accantonamento per rischi su crediti
Esso copre i crediti di dubbio incasso contabilizzati al 31.12.74 e rientra nei limiti
di quanto stabilito dal DPR n. 597.
Fondo indennità licenziamento
1973 1974 Variazioni
È aggiornato al 31.12.74. 42.423 53.565 + 11.142
Gli stanziamenti dell’anno sono stati di 13.976
e le liquidazioni pagate al personale
che ha lasciato la Società di 2.834
Debiti finanziari
31.12.73 31.12.74 Variazioni
mutui assistiti da garanzie reali 
debiti consolidati
20.865
79.482
15.644
71.328
-  5.221
-  8.154
100.347 86.972 -  13.375
debiti a breve scadenza
debiti verso Finmeccanica e Mecfin
79.669
6.789
113.224
83.138
+ 33.555 
+ 76.349
186.805 283.334 + 96.529
La riduzione dei debiti a lungo termine con e senza garanzia reale è dovuta al 
pagamento delle rate scadute. In complesso, il nostro ricorso netto al mercato 
è stato modesto, L./mildi 20,2 circa, rispetto all’Imponente fabbisogno finanziario 
creato in particolare dalla dilatazione del capitale circolante e dalla situazione 
economica aziendale, L. 96,5 miliardi circa. L’apporto finanziario del nostro 
azionista Finmeccanica è stato infatti di L./mildi 76,3.
Poste correttive
Poste correttive, corrispondenti alle spese in- 
crementative su impianti, macchinari ed attrez­
zature, recuperate fiscalmente in sede di con­
cordato:
1973 1974
-  relative all’esercizio 1966 170 170
-  relative agli esercizi 1967/68/69 509 509
-  relativo all’esercizio 1970 250 250
Riserva tassata ai sensi della legge 823 del 19.12.73 3.650 3.650
4.579 4.579
In merito alla riserva tassata costituita ai sensi della legge 823 del 19.12.73 Vi 
chiediamo di approvare la destinazione fatta a rivalutazione attrezzature per 
L. 3.650.000.000.
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Capitale e riserve
capitale sociale 
riserva legale 
riserva straordinaria 
riserva inesigibilità crediti 
riserva tassata
fondo investimenti nel Mezzogiorno 
riserva danni di guerra
31.12.73 31.12.74
L/mil. 70.000 70.000
L./mil. 11.261 11.261
L./mil. 10 10
L./mil. 500 500
L./mil. 1.872 1.872
L./mil. 3.500 3.500
L./mil. - 794
L./mil. 87.143 87.937
L’unica variazione è rappresentata dalla “riserva danni di guerra” costituita a 
fronte del maggior valore iscritto come “Ripristino danni di guerra”, di cui si è detto.
COMMENTO AL CONTO PERDITE E PROFITTI
Già abbiamo parlato in precedenza del fatturato, degli ammortamenti, delle ri­
manenze e delle partecipazioni, ci limitiamo pertanto a considerare qui le altre 
voci più importanti.
Costo del personale
1973 1974 Aumento
Retribuzioni e oneri 115.782 136.312 + 20.530
Il forte aumento del costo del personale si è avuto malgrado sia rimasto co­
stante il numero medio dei dipendenti (25.800 nel 1973 e 25.797 nel 1974) ed 
anzi si siano ridotte le ore di lavoro effettuate dagli operai a causa degli scioperi 
e delle 9 giornate di sospensione (30.247 mila ore nel 1973 e 27.421 mila nel 1974). 
Per Milano/Arese il costo orario per operaio è passato da L. 2.498 nel ’73 a 
L. 3.287 nel ’74, con un aumento del 31,5%; inferiore, ma pur sempre rilevante, 
l’aumento del costo mensile degli impiegati, passato da L. 509.000 a L. 617.900, 
con un incremento del 21,4%.
Acquisto di materiali
1973 1974 Aumento
Materie prime e merci 170.472 211.518 + 41.046
A causa della riduzione della produzione si è pure ridotto il volume degli acquisti; 
l’aumento che risulta a valore è causato dall’aumento dei prezzi: mediamente, 
rispetto al 1973 si è accertato un aumento del 33%.
Acquisto vetture Alfasud
L’Alfa Romeo provvede alla vendita delle vetture Alfasud tramite la sua rete 
commerciale; il loro prezzo di acquisto è fissato in modo da lasciare un margine 
tale da coprire le spese commerciali di competenza.
Oneri finanziari
Oneri finanziari sostenuti 
Oneri finanziari capitalizzati
Oneri finanz. a carico dell’esercizio
Proventi finanziari 
Oneri finanziari netti
1973 1974 Variazioni
12.492
806
29.518
625
+ 17.026 
+ 181
11.686 28.893 17.207
-  2.101 -  1.207 + 894
9.585 27.686 + 18.101
22
L’aumento è stato elevatissimo e concorre in misura rilevante al peggioramento 
del risultato del 1974.
I due fattori determinanti sono:
-  aumento del ricorso al credito già messo in evidenza parlando dei debiti 
finanziari,
-  aumento dei tassi, che sono passati dal 7% medio per il 1973 al 11.7% per il 
1974, considerando tutti i finanziamenti in essere, anche quelli ottenuti negli 
anni precedenti ai tassi di mercato dell’epoca.
Risultato
1973 1974 Variazioni
Perdita come da conto economico 938 52.042 51.104
Perdita su partecipazione Alfasud - -29.610 -29.610
Perdita esercizio Alfa Romeo 938 22.432 21.494
Le varie cause del peggioramento sono già state esposte in precedenza.
Signori Azionisti,
a copertura della perdita di L. 52.042.386.621
e della residua perdita dell’esercizio precedente di L. 931.436.581
L. 52.973.823.202
Vi proponiamo di utilizzare le riserve disponibili ammontanti a L. 17.937.635.612 
per la sistemazione della residua perdita di L. 35.036.187.590
siete chiamati a deliberare in sede di Assemblea Straordinaria.
In conformità dell’ordine del giorno, quale risulta dall’avviso di convocazione, 
siete chiamati a:
-  deliberare in ordine al bilancio chiuso al 31.12.1974 ed alla relazione del Con­
siglio di Amministrazione;
-  reintegrare il Consiglio di Amministrazione a norma degli articoli 2364 e 2386 cc.;
-  determinare il compenso degli Amministratori per il decorso esercizio 1974.
Il Presidente del Consiglio 
di Amministrazione
Gaetano Cortesi
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BILANCIO AL 31.12.74
ATTIVO 31/12/1973 31/12/1974
Patrimonio immobilizzato
Beni immobili
Impianti, macchinari ed attrezzature 
Mobilio arredamento 
Macchine d’ufficio
75.056.975.967
268.737.844.805
3.083.810.880
532.279.360
82.024.778.610
281.367.897.913
3.281.834.491
587.562.710
Spese incrementative su impianti 
macchinari ed attrezzature 
recuperate fiscalmente 
in sede di concordato 
(in data 16/12/1971) 
relativo all’esercizio 1966 170.000.000 170.000.000
Spese incrementative su impianti, 
macchinari ed attrezzature 
recuperate fiscalmente 
in sede di concordato 
(in data 20/12/1972) 
relativo agli esercizi 
1967/1968/1969 508.731.907 508.731.907
Spese incrementative su impianti, 
macchinari ed attrezzature 
recuperate fiscalmente 
in sede di concordato 
(in data 11/7/1973) 
relativo all’esercizio 1970 250.000.000 250.000.000
Attrezzature rivalutate ai sensi della legge 
823 del 19/12/1973 3.650.000.000 3.650.000.000.
351.989.642.919 371.840.805.631
Fabbricati in corso di costruzione 434.955.487 
Impianti e macchinari in corso
di costruzione 10.932.807.778 10.950.643.218 11.367.763.265
362.940.286.137 383.208.568.896
Ricerche e sviluppo 
Avviamento produzioni
3.765.955.039
2.786.222.423
I ^ S l l
4.799.523.087
2.578.752.420
Ripristino danni di guerra
(spese costruzione impianti, 
macchinari e ripristini - 
costituenti diritti a rimborso 
danni di guerra) 1.595.413.585 2.260.772.965
371.087.877.184 392.847.617.368
Partecipazioni 
Finanziamenti a controllate
49.235.709.054
8.604.375.3501'
9.786.422.554 
-  11.464.636.108
57.840.084.404 21.251.058.662
Merci, materiali e lavori
Materie prime, materiali 
Prodotti finiti 
Prodotti in lavorazione
20.558.564.116
16.542.636.435
31.712.659.064
33.341.613.805
72.810.655.707
48.859.928.555
68.813.859.615 155.012.198.067
Conti finanziari
Casse
Banche
Conti correnti postali 
Titoli a reddito fisso
32.982.222 
1.928.429.960 
13.501.877 
189.786.208
20.051.996
806.055.538
144.574.678
186.434.248
2.164.700.267 1.157.116.460
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BILANCIO AL 31.12.74
( p a s s iv o 31/12/1973 31/12/1974
Capitale sociale
69.998.593 azioni ordinarie da L. 1.000.- cad. 69.998.593.000 69.998.593.000
1.407 azioni privil. da L. 1.000.- cad. 1.407.000 1.407.000
70.000.000.000 70.000.000.000
Riserve
Riserva legale 11.261.645.733 11.261.645.733
Riserva straordinaria 10.000.000 10.000.000
Riserva inesigibilità crediti 500.000.000 500.000.000
Riserve tassate 1.871.747.476 1.871.747.476
Fondo per investimenti nel Mezzogiorno 3.500.000.000 3.500.000.000
Riserva danni di guerra - 794.242.403
87.143.393.209 87.937.635.612
Posta correttiva, corrispondente alle spese 
incrementative su impianti, macchinari 
ed attrezzature recuperate fiscalmente 
in sede di concordato (in data 16/12/1971) 
relativo all’esercizio 1966 170.000.000 170.000.000
Posta correttiva, corrispondente alle spese 
incrementative su impianti, macchinari 
ed attrezzature recuperate fiscalmente 
in sede di concordato (in data 20/12/1972) 
relativo agli esercizi 1967/1968/1969 508.731.907 508.731.907
Posta correttiva, corrispondente alle spese 
incrementative su impianti, macchinari 
ed attrezzature recuperate fiscalmente 
in sede di concordato (in data 11/7/1973) 
relativo all’esercizio 1970 250.000.000 250.000.000
Riserva tassata ai sensi della legge 823 
del 19/12/1973 3.650.000.000 3.650.000.000
4.578.731.907 4.578.731.907
Accantonamento per rischi su crediti 
D.P.R. n. 597 _ 182.475.967
Fondo ammortamenti
Fabbricati 16.813.875.122 18.174.380.986
Impianti, macchinari, attrezzature 144.972.550.212 151.516.484.101
Mobilio arredamento 2.316.093.728 2.424.929.967
Macchine d’ufficio 346.846.219 376.016.037
Spese incrementative su impianti, macchinari 
ed attrezzature recuperate fiscalmente 
in sede di concordato (in data 16/12/1971) 
relativo all’esercizio 1966 106.250.000 127.500.000
Spese incrementative su impianti, macchinari 
ed attrezzature recuperate fiscalmente 
in sede di concordato (in data 20/12/1972) 
relativo agli esercizi 1967/1968/1969 190.774.456 254.365.944
Spese incrementative su impianti, macchinari 
ed attrezzature recuperate fiscalmente 
in sede di concordato (in data 11/7/1973) 
relativo all’esercizio 1970 .31.250.000 62.500.000
Attrezzature rivalutate ai sensi della legge 
n. 823 del 19/12/1973 _ 456.250.000
164.777.639.737 173.392.427.035
Fondo indennità licenziamento personale 42.423.009.685. '  53.564.606.401
Debiti finanziari
Mutui assistiti da garanzie ipotecarie 20.864.886.674' /  15.643.945.794
Debiti consolidati 79.482.114.620 -O 71.327.674.145
Debiti a breve scadenza 79.669.176.950- -0113.224.051.156
Finmeccanica e Mecfin 6.789.555.402- ~ 0  83.138.668.044
186.805.733.646
_______________
283.334.339.139
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BILANCIO AL 31.12.74
ATTIVO
Crediti ed attività varie
Clienti
Società controllate 
Effetti da esigere
Fornitori anticipi per materiali diversi 
Deposito presso Banca d’Italia D.M. del 2/5/1974 
Debitori diversi 
Ratei e risconti attivi
Perdita esercizio precedente 
Perdita dell’esercizio
Totale Attivo
Conti d’ordine
Cauzioni amministratori
Valori di terzi in deposito
Fidejussioni ricevute da terzi
Effetti e ricevute di terzi scontati e all’incasso
Debitori per fidejussioni e avalli
Ipoteche concesse a garanzia mutui
TOTALE GENERALE
Il Collegio Sindacale
Rag. Vito Majolino - Presidente 
Dott. Mario Baccani 
Comm. Dott. Rag. Angiolo Merlini 
Prof. Dott. Raffaele Picella 
Gr. Cr. Argentino Ricca
31/12/1973
30.164.100.399
58.342.508.559
214.535.989
13.865.484.249
752.318.369
103.338.947.565
938.578.091
938.578.091
604.184.047.126
2.600.000
43.730.000
1.759.670.001
259.720.371
125.834.127.828
72.392.372.000
200.292.220.200
804.476.267.326
31/12/1974
35.308.948.837
77.497.495.771
488.080.945
749.777.443
5.762.843.152
18.408.510.813
703.149.528
138.918.806.489
931.436.581
52.042.386.621
52.973.823.202
762.160.620.248
4.600.000
42.730.000
1.068.870.001
498.663.361
267.359.476.869
71.092.912.000
340.067.252.231
1.102.227.872.479
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BILANCIO AL 31.12.74
PASSIVO 31/12/1973 31/12/1974
Debiti e passività varie
Fornitori
Società controllate 
Clienti per anticipi 
Creditori diversi 
Ratei e risconti passivi
79.647.877.739
18.730.970.753.
5.330.392.255
13.605.278.066
1.133.878.619
92.464.038.167
27.194.764.726
3.294.126.105
32.047.841.166
4.169.634.023
118.448.397.432 159.170.404.187
Utile
Esercizi precedenti 7.141.510
Totale passivo 604.184.047.126 762.160.620.248
Conti d’ordine
Amministratori per cauzioni 
Terzi per valori in deposito 
Creditori per garanzie prestateci 
Creditori per effetti e ricevute 
in circolazione 
Fidejussioni e avalli prestati 
Ipoteche concesse a garanzia mutui
TOTALE GENERALE
2.600.000
43.730.000
1.759.670.001
259.720.371
125.834.127.828
72.392.372.000
200.292.220.200
804.476.267.326
4.600.000 
42.730.000 
1.068.870.001
498.663.361
267.359.476.869
71.092.912.000
340.067.252.231
1.102.227.872.479
U 1*1
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Il Presidente del Consiglio 
di Amministrazione
Gaetano Cortesi
27
CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
COSTI
Esistenze iniziali: materie prime, 
merci, semilavorati e prodotti finiti:
-  materie prime, materiali
-  prodotti finiti
-  prodotti in lavorazione
-  partecipazioni
-  titoli a reddito fisso
Acquisti di materie prime, merci, 
semilavorati e prodotti finiti: 
Acquisti vetture da Alfasud
Lavoro e relativi contributi 
Accantonamenti ai fondi 
di liquidazione
Spese per prestazioni di servizi
Imposte e tasse dell’esercizio 
Imposte e tasse relative a precedenti 
esercizi
Acquisti partecipazioni e titoli 
Oneri finanziari:
-  interessi e altri oneri sui debiti 
per mutui a lungo termine
-  interessi sui debiti verso Società 
controllate
-  interessi sui debiti verso Banche
-  interessi sugli altri debiti
-  sconti e gli altri oneri finanziari
Ammortamenti:
-  fabbricati
-  impianti
-  macchinario
-  attrezzature
-  mezzi di trasporto
-  spese incrementative
-  mobilio, arredamento
-  macchine d’ufficio
-  spese generali impianti
-  ammortamenti anticipati
Accantonamento al fondo rischi 
su crediti
Spese generali - commerciali - 
amministrative, pubblicità 
e propaganda ed attività 
sportiva
Sopravvenienze
Il Collegio Sindacale
Rag. Vito Majolino - Presidente
Dott. Mario Baccani - Comm. Dott. Rag. Angiolo Merlini 
Prof. Dott. Raffaele Picella - Gr. Cr. Argentino Ricca
Esercizio 1973 Esercizio 1974
21.122.983.420 20.558.564.116
23.454.996.580 16.542.636.435
23.537.517.157 6£. 115.497.157 
/38.833.738.430 
100.580.072 !
31.712.659.064 68.813.859.615
49.235.709.054
189.786.208
170.471.540.151
93.609.820.136
? é ^ O R t
211.518.465.766
137.031.308.698
102.934.471.213 122.335.373.336
12.847.931.715 115.782.402.928 13.976.315.339 136.311.688.675
16.187.620.079 17.022.144.000
256.896.095 198.691.038
1.483.652.413 1.740.548.508 692.934.935 891.625.973
^10.689.438.250 209.751.250
3.819.811.240 5.779.330.079
990.767.284 2.197.864.525
6.711.436.813 13.843.417.127
771.767.937 7.461.927.940
198.581.862 12.492.365.136 235.891.564 29.518.431.235
1.926.172.674 994.954.143
5.694.639.119 3.258.486.292
6.845.811.509 3.742.697.934
3.099.911.965 7.518.904.190
351.948.666 230.157.855
200.932.976 116.091.488
186.140.746 110.393.407
49.686.377 33.886.295
415.301.527 18.770.545.559 296.344.335 16.301.915.939
— 118.951.545
- 182.475.967
7.145.699.421 8.864.273.188
741.824.484 986.318.720
554.681.620.311 677.196.705.833
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CONTO DEI PROFITTI E DELLE PERDITE
Esercizio 1973 Esercizio 1974
RICAVI
Fatturato:
-  autoveicoli - ricambi e prestazioni 
accessorie 315 .355 .2 5 2 .4 4 4 285 .389 .134 .714
-  vetture Alfasud 9 9 .828 .702 .194 146 .635 .480 .222
-  costruzione, revisione 
e riparazione motori Avio 19 .605 .653 .245 17 .184 .425 .745
434 .789 .6 0 7 .8 8 3 449 .209 .040 .681
Sconti e premi su vendite -  3 .896.514.621 -  4 .0 26 .720 .230
Sconti e premi su vendite 
vetture Alfasud -  1 .384.454.921 -  1 .986 .121 .864
Ricavi dalle vendite 429.508 .638 .341 443 .196 .198 .587
o&\
Proventi degli investimenti 
immobiliari 54.495.131 91 .093 .193
, Cessione partecipazioni 172.089 .376 9 .990 .118 .000
Proventi finanziari:
-  dividendi delle partecipazioni 
in altre Società 620.937 400 .950
-  dividendi delle partecipazioni 
in Società controllate 142.781.991 -
-  interessi dei titoli 
a reddito fisso 5.582 .790 12.895 .750
-  interessi dei crediti verso 
Società controllate 1.291.779.871 427 .333 .750
-  interessi dei crediti verso 
la clientela 515 .347 .818 639 .975 .143
-  interessi di altri crediti 145.103 .638 2 .101 .217 .045 126.890 .927 1 .207 .496 .520
Interessi capitalizzati 8 05 .656 .095 624 .502 .380
Incrementi degli impianti e di altri 
beni per lavori interni 2 .185 .802 .826 4 .504 .107 .317
Sopravvenienze 675 .788 .529 555 .748 .346
Rimanenze finali:
-  materie prime, materiali 20 .558 .564 .116 3 3 .341 .613 .805
-  prodotti finiti 16 .542 .636 .435 72 .810 .655 .707
-  prodotti in lavorazione 31 .712 .659 .064 68 .813 .859 .615 4 8 .859 .928 .555 155.012 .198 .067
-  partecipazioni
-  titoli a reddito fisso
49 .235 .709 .054
189.786 .208
553 .743 .042 .220
9 .786 .422 .554
186.434 .248
625 .154 .319 .212
Perdita dell’esercizio 938.578.091
554.681.620.311
52.042.386.621
677 .196 .705 .833
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Gaetano Cortesi
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RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE SUL BILANCIO AL 31.12.74
Signori Azionisti,
il bilancio della Società al 31/12/1974 che il Consiglio di amministrazione sotto­
pone alla Vostra approvazione si può riassumere nelle seguenti cifre:
STATO PATRIMONIALE
Attività
Patrimonio immobilizzato al netto degli ammortamenti
Partecipazioni a finanziamenti a controllate
Merci Materiali e lavori
Conti finanziari e titoli a reddito fisso
Crediti, ratei e risconti attivi
219.455.190.333
21.251.058.662
155.012.198.067
1.157.116.460
138.918.806.489
Passività
535.794.370.011
Accantonamento rischi 
Fondo anzianità personale 
Debiti finanziari 
Debiti, ratei e risconti passivi
182.475.967
53.564.606.401
283.334.339.139
159.170.404.187
496.251.825.694
Capitale sociale, riserve e poste 
fiscali rettificative 92.516.367.519
588.768.193.213
Perdita esercizi precedenti 931.436.581 
Perdita dell’esercizio 1974 52.042.386.621 52.973.823.202
535.794.370.011
I conti d’ordine pareggiano in L. 340.067.252.231.
CONTO PROFITTI E PERDITE
Costi e rimanenze iniziali 
Ricavi e rimanenze finali
677.196.705.833
625.154.319.212
Perdita dell’esercizio 1974 52.042.386.621
Quanto sopra corrisponde alle scritture contabili regolarmente tenute secondo 
le normali procedure e da noi periodicamente controllate.
Le cause del risultato deficitario e delle variazioni intervenute nelle varie voci 
dello stato patrimoniale e del conto profitti e perdite Vi sono già state ampiamen­
te illustrate dal Vostro Consiglio di amministrazione nella sua relazione. Da parte 
nostra possiamo assicurarvi che le valutazioni sono state effettuate a norma di 
legge -  nessuna deroga è stata fatta alle norme deH’art. 2425 del Codice civile -  
e secondo la prassi di prudenza amministrativa costantemente seguita anche 
nei precedenti bilanci.
Va sottolineato, inoltre, che il conto profitti e perdite è stato già redatto nella 
forma prescritta dalla Legge n. 216 del 7/6/1974, come fattovi presente dalla 
relazione del Consiglio.
Per quanto riguarda il patrimonio immobilizzato, i fabbricati in corso di costruzione 
sono stati valutati in relazione agli stati di avanzamento e gli impianti e i macchi­
nari per i costi già sostenuti, ivi compresi gli anticipi ai fornitori. In questa voce 
sono compresi anche i ripristini per danni di guerra riguardanti indennizzi e 
contributi alla ricostruzione dello Stabilimento di Milano riconosciuti dall’Inten­
denza di Finanza con decreto 10510 del 23 giugno 1973 ed il maggior valore è
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stato iscritto al passivo in apposita voce. A fronte di detto patrimonio immobiliz­
zato sono stati stanziati ammortamenti calcolati sulla base delle aliquote fiscali 
ridotte al 50%, fatta eccezione per la parte relativa ai cespiti dello stabilimento 
di Pomigliano d’Arco che sono stati stanziati al 100% più una quota di ammorta­
mento anticipato per L. 118.951.545.
Gli ammortamenti stanziati nell’anno ammontano pertanto a L. 16.301.915.939 
in base alle seguenti aliquote:
Milano-Arese Pomigliano
aliquote ridotte aliquote piene
Fabbricati 1,50% 3 %
Impianti non automatici 5 % 10 %
Impianti automatici 8,75% 17,50%
Forni 6,25% 12,50%
Macchinario non automatico 5 % 10 %
Macchinario automatico 8,75% 17,50%
Mezzi di trasporto 10 % 20 %
Mobilio, arredi 6 % 12 %
Macchine di ufficio elettriche 9 % 18 %
Attrezzatura 12,50% 25 %
Spese incrementative 12,50% —
Attrezzature rivalutate 12,50% —
Le partecipazioni non quotate in borsa sono state valutate al costo, quelle quotate 
sono state valutate, secondo la norma del n. 4 deH’art. 2425 C.C. alle quotazioni 
del 31 dicembre 1974, tenuto conto dell’andamento delle quotazioni stesse. 
Materie prime e materiali sono stati iscritti al costo; i prelevamenti sono stati 
effettuati secondo le procedure UFO; i valori risultano quindi globalmente non 
superiori a quelli di acquisto o di costo ed a quelli desunti dall’andamento del 
mercato alla chiusura dell’esercizio.
I prodotti finiti sono stati iscritti a prezzo di listino di fine anno, inferiori a quelli 
applicati successivamente al 31 maggio 1975, al netto delle spese commerciali 
e degli oneri finanziari precedenti alle vendite.
I prodotti in corso di lavorazione sono stati iscritti ai costi medi di fabbricazione 
con esclusione dei costi per attrezzature, esperienze, avviamento, costi generali 
aziendali, anziché col sistema UFO usato nei bilanci precedenti.
I saldi di Cassa, banche e conti correnti postali corrispondono alle effettive 
esistenze, cosi come i titoli a reddito fisso al valore medio di base dell’ultimo 
trimestre dell’anno.
L’eventuale inesigibilità di alcuni crediti è coperta dal costituito accantonamento 
del fondo rischi di L. 182.475.967.
Ratei e risconti attivi sono stati calcolati in accordo con noi, secondo la com­
petenza temporale; essi riguardano dividendi, interessi, costo di collocamento 
delle obbligazioni e assicurazioni.
II fondo anzianità del personale è sufficiente a coprire quanto maturato al 31 
dicembre 1974 per tale titolo.
Sono stati messi in evidenza in L. 15.643.945.794 i debiti assistiti da garanzie reali. 
Ratei e risconti passivi, calcolati anch’essi in accordo con noi, secondo compe­
tenza temporale, riguardano interessi passivi, assicurazioni, spese di trasporto 
e dogana.
Il conto dei profitti e delle perdite, redatto già coi nuovi criteri, come sopra detto, 
è cosi dettagliatamente esposto da esimerci dall’entrare nel merito.
Riteniamo il bilancio meritevole di approvazione ed esprimiamo il nostro consenso 
alla proposta del Consiglio di amministrazione di copertura della perdita con 
l’utilizzo completo delle riserve di L. 17.937.635.612, con la riduzione in sede di 
assemblea straordinaria del capitale di L. 35 miliardi e con il riporto a nuovo della 
residua perdita di L. 36.187.590. Tale copertura ci consente di dare il nostro 
consenso all’aumento successivo del capitale sociale a L. 105 miliardi.
Il Collegio Sindacale
Rag. Vito Majolino - Presidente
Dott Mario Baccani - Comm. Dott. Rag. Angiolo Merlini 
Prof Dott. Raffaele Picella - Gr. Cr. Argentino Ricca
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RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
ALL’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEGLI AZIONISTI
Signori Azionisti,
il bilancio dell’esercizio 1974, testé da Voi esaminato, evidenzia una perdita di 
L. 52.042.386.621, la quale, sommata a quella riportata dagli esercizi precedenti 
di L. 931.436.581, porta il totale delle perdite a L. 52.973.823.202, di cui 
L. 29.621.168.500 rappresentate da perdite su partecipazioni. Detraendo le riserve 
disponibili di L. 17.937.635.612, residua ancora una perdita di L. 35.036.187.590.
In merito il Consiglio di Amministrazione, constatato che si raffigura l’ipotesi 
dell’art. 2446 c.c. per la convocazione dell’Assemblea straordinaria che dovrà 
assumere gli opportuni provvedimenti, Vi propone di ridurre il capitale sociale 
da L. 70 miliardi a L. 35 miliardi, mediante riduzione del valore nominale delle 
azioni ordinarie e privilegiate, da L. 1000 a L. 500 cadauna, destinando il realizzo 
di tale riduzione pari a L. 35.000.000.000 a copertura di corrispondenti perdite 
maturate al 31 dicembre 1974, rinviando a nuovo la residua perdita di lire 36.187.590.
Il Consiglio Vi propone altresì, ribadendo le considerazioni svolte in sede ordi­
naria, di aumentare il capitale sociale come sopra ridotto, da L. 35 miliardi a 
L. 105 miliardi, mediante l’emissione di n. 140 milioni di azioni ordinarie da offrire 
in opzione agli azionisti.
Se le nostre proposte troveranno accoglimento, occorrerà di conseguenza mo­
dificare l’articolo 5 dello Statuto Sociale per modo che, l’articolo stesso, fino a 
quando non abbia avuto esecuzione l’aumento del capitale, risulti come segue:
“Art. 5 -  Il capitale sociale è di L. 35.000.000.000 (lire trentacinquemiliardi) 
diviso in numero 70.000.000 (settantamilioni) di azioni del valore di L. 500 
(cinquecento) ciascuna; delle quali 69.998.593 (sessantanovemilioninovecen- 
tonovantottomilacinquecentonovantatre) ordinarie e numero 1.407 (millequat- 
trocentosette) privilegiate.
Le suddette azioni privilegiate godono del diritto di priorità nel pagamento del 
dividendo e nel rimborso del capitale nel caso di scioglimento della Società 
ai sensi degli arti. 34 e 37 del presente Statuto.
Esse sono parificate nel voto alle azioni ordinarie.”
e ad aumento di capitale effettuato risulti:
“Art. 5 -  Il capitale sociale è di L. 105.000.000.000 (lire centocinquemiliardi) 
diviso in numero 210.000.000 (duecentodiecimilioni) di azioni del valore di 
L. 500 (cinquecento) ciascuna; delle quali 209.998.593 (duecentonovemilioni- 
novecentonovantottomilacinquecentonovantatre) ordinarie e numero 1.407 
(millequattrocentosette) privilegiate.
Le suddette azioni privilegiate godono del diritto di priorità nel pagamento del 
dividendo e nel rimborso del capitale nel caso di scioglimento della Società 
ai sensi degli artt. 34 e 37 del presente Statuto.
Esse sono parificate nel voto alle azioni ordinarie.”
Il Consiglio di Amministrazione si è assicurato il collocamento delle azioni even­
tualmente non optate.
Chiediamo che sia data facoltà al Consiglio di Amministrazione di dare luogo 
all’aumento di capitale nei modi e nei termini che riterrà più opportuni.
L’aumento di capitale è subordinato alle approvazioni di legge.
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione
Gaetano Cortesi
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DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA
L’Assemblea degli Azionisti, riunitasi il 27/6/1975, ha assunto le seguenti delibe­
razioni:
-  in sede ordinaria:
ha approvato il Bilancio autorizzando l’utilizzazione delle riserve disponibili 
ammontanti a L. 17.937.635.612 a parziale copertura della perdita di Lire 
52.973.823.202, di cui L. 52.042.386.621 relativa all’esercizio 1974 e Lire 
931.436.581 residuata dall’esercizio precedente;
ha disposto la reintegrazione del Consiglio di Amministrazione, nominando 
Amministratori i Signori dr. Romolo Arena, avv. Alberto Boyer, dr. Gaetano 
Cortesi, ing. Camillo Crociani, ing. Pier Giovanni Gamucci.
-  in sede straordinaria:
ha deliberato la riduzione del capitale sociale da L. 70 miliardi a L. 35 miliardi, 
disponendo l’utilizzazione della somma di L. 35 miliardi a copertura di parte 
delle perdite maturate al 31/12/1974 e ha disposto il rinvio a nuovo della re­
sidua perdita di L. 36.187.590;
ha deliberato il successivo aumento del capitale sociale da L. 35 miliardi a 
L. 105 miliardi.
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NOTE ILLUSTRATIVE
Premessa
La seguente breve illustrazione statistica, sia pure con le irregolarità, le incorri- 
pletezze e la non comparabilità dell© statistiche ufficiali di alcuni paesi e la 
scarsità di statistiche dei paesi in via di sviluppo e ad economia statizzata, 
consente una attendibile concreta percezione dell’importanza insostituibile di 
questa industria mondiale.
Circolazione automobilistica
Gli autoveicoli circolanti nel mondo hanno raggiunto alla fine del 1974 i 300 
milioni di unità di cui 238 milioni vetture e 62 milioni veicoli industriali. L’Italia vi 
concorre con circa 15.4 milioni di unità, di cui 14.2 milioni vetture e 1.2 milioni 
veicoli industriali (tab. 1).
Alla stessa data, la densità di autoveicoli circolanti nel mondo (tab. 2) era di 
77 unità per 1 000 abitanti (61 vetture e 16 veicoli industriali), con alla testa gli 
Stati Uniti, con 612 unità per 1.000 abitanti. La densità nei principali paesi europei 
è a cavallo delle 300 unità per 1.000 abitanti, con un massimo di 330 circa per 
Francia e Svezia ed un minimo di 276 per l’Italia (tab. 2).
La circolazione Alfa Romeo in Italia, circa 810.000 unità tra vetture e veicoli 
industriali, è messa in confronto con le altre marche circolanti in Italia nella tab. 3.
Produzione automobilistica
La produzione di autovetture nel mondo ha avuto un andamento tendenzialmente 
iperbolico; da 8 a 12 milioni di unità circa negli anni 50 (+ 50%); da 12 a 22 milioni 
circa negli anni 60 (+ 80% circa); da 22 a 30 milioni circa nel triennio 1971/1973
(+35% circa). ............ ......
La crisi in corso ha compresso la produzione del 1974 a 26.7 milioni, circa 111/o 
meno del 1973. I paesi piu colpiti sono stati USA, Germania, Giappone, Regno 
Unito (tab. 4). In questa diminuzione gioca anche la minore o maggiore possi­
bilità di contrarre la produzione in relazione alle diverse situazioni socio-sindacali 
dei paesi considerati. La produzione invenduta a fine 1974 risulta di gran lunga 
maggiore che a fine 1973.
I veicoli industriali hanno avuto dal 1950 uno sviluppo, ancora superiore alle 
automobili, passando da circa 2 milioni a circa 8.6 milioni di unità nel 1974, 
a prescindere dalla loro maggiore portata. Nel 1974 la loro produzione, contra­
riamente alle automobili, è rimasta stazionaria (tab. 4).
In complesso, gli autoveicoli costruiti nel mondo nel 1974, ammontano ancora 
ad oltre 35 milioni di unità, un volume gigantesco (tav. 4).
L’Italia sta al terzo posto in Europa nella produzione di autovetture, dopo Francia 
e Germania, ma al quarto posto per i veicoli industriali, venendo dopo anche 
della Gran Bretagna. Nel 1974 la sua produzione è diminuita per le autovetture 
(1.6 milioni di unità, 11% in meno circa), ma è aumentata per i veicoli industriali 
(142 mila unità, + 5% circa) (tab. 4).
In senso relativo, l’Alfa Romeo ha maggiormente sviluppato la sua produzione 
di autovetture in Italia nell’ultimo ventennio (tab. 5).
L’Italia è al secondo posto nel MEC, dopo la Francia, per la produzione di 
autovetture di piccola cilindrata, fino a 1.000 cc (tab. 6).
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Esportazione e importazione
L’automobile costituisce una grande industria esportatrice; per quanto le stati­
stiche non siano rigorosamente “parallele”, come ordine di grandezza può infatti 
osservarsi che dei 35 milioni di autoveicoli prodotti nel 1974 (tab. 4), circa 11 
milioni sono stati esportati dai paesi produttori (tab. 7). In testa tra gli esporta­
tori, in linea assoluta e relativa sono Giappone, Francia, Germania, Canada, 
Inghilterra, Italia.
Nel 1974 l’esportazione mondiale di autovetture, in continuo aumento fino al 1973 
(9 milioni di unità) ha registrato una battuta di arresto (8.8 milioni), mentre è 
continuata quella dei veicoli industriali, passati da 1.7 a 2.1 milioni di unità. 
In particolare, ha perso terreno la Germania; seguono, in misura ridotta, parecchi 
altri paesi. Ha guadagnato ancora il Giappone, mentre l’Italia ha mantenuto le 
sue posizioni (tab. 7).
Le esportazioni italiane per paese di destinazione (tab. 8) mostrano, anche se­
condo dati ufficiali, non coincidenti con quelli aziendali riportati nella relazione 
(pag. 6), il crescente apporto dell’Alfa Romeo alle esportazioni nazionali di 
autovetture.
Le importazioni italiane hanno risentito della contrazione generale della domanda 
e sono passate dalle 416 mila del 1973 a 331 mila unità del 1974. Le marche 
francesi seguite dalle tedesche, sono dominanti (tab. 9).
Immatricolazioni di autoveicoli
La domanda di autovetture è stata caratterizzata da una forte espansione, 
sia nei Paesi industrializzati che in quelli in via di svilluppo (tab. 10). Nell’Europa 
Occidentale si è passati da poche centinaia di migliaia di vetture immatri­
colate nel 1950 a 9.5 milioni nel 1973. Negli USA, dove già nel 1950 si erano 
immatricolate 6.3 milioni di vetture, nel 1973 si sono raggiunti gli 11.4 milioni. 
In Giappone si è passati, nel periodo, da una domanda praticamente inesi­
stente a 2.9 milioni. Nel 1973 sono state immatricolate circa 560 mila vetture 
in Brasile contro le circa 40.000 del 1960.
Nel 1974 la domanda è caduta nelle seguenti misure: Europa Occidentale 
-  14%, cui hanno concorso nell’ordine Regno Unito -  24%, Germania -  17%, 
Francia -  13%, Italia -  12% Stati Uniti e Giappone -  23%. Per contro in Brasile, 
paese ancora scarsamente motorizzato, si è avuto ancora un aumento del 15 /o. 
Andamento analogo ha avuto la domanda di veicoli industriali fino al 1973. 
Nel 1974 la domanda è caduta come segue: Europa Occidentale -  12%, cui 
hanno concorso nell’ordine Germania -  22%, Regno Unito -  21%, Francia -  6%, 
mentre l’Italia ha fatto eccezione con un aumento del 20%; Stati Uniti -  12%, 
Giappone -  21%. Per il Brasile, anche in questo settore, si è avuta una 
ulteriore espansione del 15%.
■ ■ ■
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Tab. 1
CIRCOLAZIONE AUTOMOBILISTICA (migliaia di unità)
ANNI 1950 1960 1970 1973 1974
1 VETTURE
Germania R.F. 577 4.680 14.376 17.036 17.650
Francia 1.600 4.971 12.470 14.620 15.270
ITALIA 342 1.976 10.191 13.424 14.200
Regno Unito 2.294 5.675 11.803 13.497 13.950
Olanda 139 540 2.500 3.230 3.400
Svezia 254 1.187 2.288 2.503 2.550
Belgio 272 821 2.034 2.390 2.500
Altri Europa Occ. 634 2.392 8.509 11.360 12.180
TOT. EUROPA OCC. 6.112 22.242 64.171 78.060 81.700
USA 39.643 61.270 89.861 101.237 105.000
Giappone 30 345 8.779 14.473 16.000
Canada 1.839 4.035 7.082 7.823 8.200
Brasile 206 502 2.041 2.641 3.000
URSS 430 638 1.300 1.798 2.600
Altri 2.740 7.968 19.266 19.968 21.000
TOTALE MONDO 51.000 97.000 192.500 226.000 237.500
VEICOLI INDUSTRIALI
Germania R.F. 407 772 1.228 1.347 1.380
Francia 821 1.482 1.900 2.100 2.200
ITALIA 235 455 929 1.084 1.150
Regno Unito 1.015 1.513 1.768 1.828 1.900
Olanda 84 175 338 346 360
Svezia 97 132 159 164 170
Belgio 143 184 268 308 320
Altri Europa Occ. 220 824 1.839 2.132 2.240
TOT. EUROPA OCC. 3.022 5.537 8.429 9.309 9.720
USA 8.415 12.320 19.116 23.241 25.000
Giappone 136 1.351 8.802 10.526 11.000
Canada 698 1.209 1.481 1.797 1.900
Brasile 206 544 1.161 1.375 1.450
URSS 2.150 3.345 4.100 5.014 5.360
Altri 3.373 4.694 7.411 7.738 8.070
TOTALE MONDO 18.000 29.000 50.500 59.000 62.500
TOTALE AUTOVEICOLI
Germania R.F. 984 5.452 15.604 18.383 19.030
Francia 2.421 6.453 14.370 16.720 17.470
ITALIA 577 2.431 11.120 14.508 15.350
Regno Unito 3.309 7.188 13.571 15.325 15.850
Olanda 223 715 2.838 3.576 3.760
Svezia 351 1.319 2.447 2.667 2.720
Belgio 415 1.005 2.302 2.698 2.820
Altri Europa Occ. 854 3.216 10.348 13.492 14.420
TOT. EUROPA OCC. 9.134 27.779 72.600 87.369 91.420
USA 48.058 73.590 108.977 124.478 130.000
Giappone 166 1.696 17.581 24.999 27.000
Canada 2.537 5.244 8.563 9.620 10.100
Brasile 412 1.046 3.202 4.016 4.450
URSS 2.580 3.983 5.400 6.812 7.960
Altri 6.113 12.662 26.677 27.706 29.070
TOTALE MONDO 69.000 126.000 243.000 285.000 300.000
N.B. A nno 1974: da ti s tim a ti -  Fon ti: ANFIA, ONU, VDA, M oto r Industry , eoe.
Tab. 2
DENSITÀ’ DI CIRCOLAZIONE PER 1000 ABITANTI
ANNI 1950 1960 1970 1973 ,974
VETTURE (n. vetture x 1000 abitanti)
Svezia 37 159 284 307 312
Francia 39 107 245 280 290
Germania R.F. 12 84 233 275 282
ITALIA 7 40 186 244 255
Olanda 14 45 192 240 250
Regno Unito 44 108 212 241 248
Belgio 32 82 203 236 246
Altri Europa Occ. 7 25 80 105 113
TOT. EUROPA OCC. 20 68 179 214 223
USA 266 341 436 481 495
Canada 137 225 331 354 364
Giappone - 5 85 133 146
Brasile 4 9 21 26 29
URSS 2 3 5 7 10
Altri 2 4 7 7 8
TOTALE MONDO 20 32 53 59 61
VEICOLI INDUSTRIALI (n. veic. ind. x 1000 abitanti)
Svezia 14 18 19 20 21
Francia 20 32 37 41 42
Germania R.F. 9 14 20 22 22
ITALIA 5 9 17 20 21
Olanda 8 15 25 26 27
Regno Unito 22 29 31 33 34
Belgio 16 20 27 31 32
Altri Europa Occ. 3 9 17 20 21
TOT. EUROPA OCC. 10 17 23 26 27
USA 57 68 93 110 117
Canada 52 67 70 81 84
Giappone 2 10 85 97 100
Brasile 4 7 12 14 14
URSS 11 15 17 20 2I
Altri 2 2 3 3 3
TOTALE MONDO 7 10 14 15 16
F on ti: ANFIA, ONU, VDA, M oto r Industry, eco.
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Tab. 3
CIRCOLAZIONE AUTOVEICOLI IN ITALIA M S )
ANNI 1950 1960 1970 1973
VETTURE
Italiane
ALFA ROMEO 2 114 474 751 791
Autobianchi 3 28 361 547 598
Fiat 281 1.675 7.080 8.725 9.066
Innocenti s - 315 445 464
Lancia 47 104 318 398 402
Altre marche italiane 2 4 27 28 28
TOTALE ITALIANE 335 1.925 8.575 10.894 11.349
Estere
Citroen 2 82 229 280
Peugeot 1 29 77 99
Renault 1 6 218 291 370
Simca 4 253 411 463
Altre marche francesi 1 2 2 3
BMW 1 32 62 71
Ford (D) 3 169 321 356
Mercedes 3 34 64 73
NSU 2 1 215 280 280
Opel 5 239 358 394
Volkswagen 7 191 242 260
Altre marche tedesche 4 24 43 47
Ford (GB) i 1 4
64 54 46
Altre marche inglesi 5 28 44 49
Americane 3 4 5 6 6
Altre marche estere — - 31 46 54
TOTALE ESTERE 7 51 1.616 2.530 2.851
TOTALE 342 1.976 10.191 13.424 14.200
VEICOLI INDUSTRIALI
Italiani
ALFA ROMEO 5 19 22 23 23
Autobianchi 7 10 22 25 25
Fiat 129 278 622 716 753
Lancia 16 30 21 17 16
OM 11 68 157 174 183
Altre marche italiane 17 12 8 7 6
TOTALE ITALIANI 185 417 852 962 1.006
Esteri 50 38 77 122 144
TOTALE 235 455 929 1.084 1.150
N.B. Vetture anno 1974: dati stimati -  Veicoli industriali 1970,1973 e 1974: dati stimati 
Fonti: ACI ANFIA.
Tab. 4
PRODUZIONE
ANNI 1950 1960 1970 1973 1974
VETTURE
Francia 257 1.175 2.458 3.202 3.045
Germania R.F. 219 1.817 3.528 3.650 2.840
ITALIA 101 596 1.720 1.823 1.631
Regno Unito 523 1.353 1.641 1.747 1.534
Svezia 9 108 279 341 327
Belgio - - 253 271 150
Olanda - 15 67 95 65
Altri Europa Occ. 2 54 452 707 708
TOT. EUROPA OCC. 1.111 5.118 10.398 11.836 10.300
USA 6.672 6.675 6.550 9.667 7.291
Giappone - 165 3.179 4.471 3.932
URSS 120 139 348 917 1.200
Canada 282 325 937 1.235 1.146
Brasile - - 344 595 700
Altri 35 188 1.054 1.399 2.131
TOTALE MONDO 8.220 12.610 22.810 30.120 26.700
VEICOLI INDUSTRIALI
Francia 100 194 292 394 418
Germania R.F. 86 238 314 299 260
ITALIA 27 49 134 135 142
Regno Unito 249 458 457 417 403
Svezia 7 20 31 37 42
Belgio - - 19 25 31
Olanda - 4 12 13 12
Altri Europa Occ. 2 12 95 122 130
TOT. EUROPA OCC. 471 975 1.354 1.442 1.438
USA 1.345 1.194 1.734 3.015 2.736
Giappone 30 317 2.110 2.612 2.620
URSS 380 385 574 685 600
Canada 106 71 250 352 403
Brasile - - 72 134 158
Altri 18 68 266 410 645—
TOTALE MONDO 2.350 3.010 6.360 8.650 8.600
TOTALE AUTOVEICOLI
Francia 357 1.369 2.750 3.596 3.463
Germania R.F. 305 2.055 3.842 3.949 3.100
ITALIA 128 645 1.854 1.958 1.773
Regno Unito 772 1.811 2.098 2.164 1.937
Svezia 16 128 310 378 369
Belgio - - 272 296 181
Olanda - 19 79 108 77
Altri Europa Occ. 4 66 547 829 838
TOT. EUROPA OCC. 1.582 6.093 11.752 13.278 11.738
USA 8.017 7.869 8.284 12.682 10.027
Giappone 30 482 5.289 7.083 6.552
URSS 500 524 922 1.602 1.800
Canada 388 396 1.187 1.587 1.549
Brasile - - 416 729 858
Altri 53 256 1.320 1.809 2.776
TOTALE MONDO 10.570 15.620 29.170 38.770 35.300
N.B. Anno 1974: dati in parte  p rovv iso ri o s tim a ti -  Fon ti: ANFIA, VDA, M oto r Industry , eco.
Tab. 5
PRODUZIONE ITALIANA PER MARCHE (migliaia di unità)
ANNI 1950 1960 1970 1973 1974
VETTURE
ALFA ROMEO
Autobianchi
Fiat
Innocenti
Lancia
Altre
36
15
501
1
21
22(2)
108
95
1.419
51
45
2
205
114
1.390
58
53
3
208
108
1.206
61
45
3
TOTALE 10KD 596 1.720 1.823 1.631
VEICOLI INDUSTRIALI
ALFA ROMEO 1 4 3 3 3
Autobianchi 1 3 1 1
Fiat 29 104 105 108
Lancia 3 1 - —
OM 11 23 26 30
Altre 1 — — —
TOTALE 27d) 49 134 135 142
TOTALE AUTOVEICOLI
ALFA ROMEO 1 40 111 208 211
Autobianchi 16 98 115 109
Fiat 530 1.523 1.495 1.314
Innocenti 1 51 58 61
Lancia 24 46 53 45
OM 11 23 26 30
Altre 23(2) 2 3 3
TOTALE 128d) 645 1.854 1.958 1.773
(1) Non è d ispon ib ile  la ripa rtiz io ne  com p le ta . (2) C om presi i m on tagg i A .R ./R enau lt. -  Fonte: ANFIA.
Tab. 6
PRODUZIONE AUTOVETTURE PER CLASSI DI CILINDRATA
ANNI 1950 1960 1970 1973 1974
TALIA n. % lì. % n. % n. % n. %
fino a 500 cc. 126 2 1 ,1 447 2 6 , - 7 0 ,4 9 0 ,6
da 501 a 1000 cc. 245 4 1 , 2 400 2 3 , 3 832 4 5 , 6 772 4 7 , 3
da 1001 a 1500 cc. 188 3 1 , 5 648 3 7 , 7 728 3 9 , 9 587 3 6 , -
da 1501 a 2000 cc. 17 2 , 8 219 1 2 , 7 249 1 3 ,7 259 1 5 ,9
oltre 2000 cc. 20 3 ,4 6 0 ,3 7 0 ,4 4 0 ,2
TOTALE 101 596 100 1.720 100 1.823 100 1631 100
FRANCIA
fino a 500 cc. 
da 501 a 1000 cc. 
da 1001 a 1500 cc. 
da 1501 a 2000 cc. 
oltre 2000 cc.
160
518
349
129
19
13.6 
44 ,1
2 9 . 7  
1 1 ,-
1 ,6
215
706
1.047
437
53
8 , 7
2 8 . 7  
4 2 , 6
1 7 .8  
2 , 2
83 
937
1.531
567
84
2 ,6
2 9 , 3
4 7 , 8
1 7 ,7
2 , 6
109
1.126
1.287
445
78
3 , 6
3 7 , -
4 2 , 3
1 4 ,6
2 , 5
TOTALE 257 1.175 100 2.458 100 3.202 100 3.045 100
GERMANIA R.F.
fino a 500 cc. 31 1 ,7 - - -
da 501 a 1000 cc. 265 1 4 ,6 115 3,3 37 1, - 46 1 ,6
da 1001 a 1500 cc. 1.136 6 2 , 5 1.177 33,4 1.202 3 3 ,- 1.235 4 3 , 5
da 1501 a 2000 cc. 285 1 5 ,7 1.889 53,5 1.910 5 2 ,3 1.126 3 9 , 6
oltre 2000 cc. 100 5 , 5 347 9,8 501 1 3 ,7 433 1 5 ,3
TOTALE 219 1.817 100 3.528 100 3.650 100 2.840 100
REGNO UNITO
fino a 500 cc. 
da 501 a 1000 cc. 
da 1001 a 1500 cc. 
da 1501 a 2000 cc. 
oltre 2000 cc.
272
602
356
123
2 0 ,1
4 4 , 5
2 6 , 3
9,1
248
847
426
120
15 ,1
5 1 , 6
2 6 ,-
7 ,3
234
734
607
172
1 3 ,4
4 2 , -
3 4 , 7
9 ,9
205
618
543
168
1 3 ,4
4 0 . 3
3 5 . 4  
1 0 ,9
TOTALE 523 1.353 100 1.641 100 1.747 100 1.534 100
TOTALE (Italia + Francia + Germania R.F. + Regno Unito)
fino a 500 cc. 
da 501 a 1000 cc. 
da 1001 a 1500 cc. 
da 1501 a 2000 cc. 
oltre 2000 cc.
317
1.300
2.275
787
262
6 ,4
2 6 , 3
4 6 ,1
1 5 ,9
5 ,3
662
1.469
3.719
2.971
526
7,1
1 5 .7
3 9 . 8
3 1 . 8  
5 , 6
90
2.040
4.195
3.333
764
0,9
1 9 ,6
4 0 , 2
3 2 , -
7 ,3
118
2.149
3.727
2.373
683
1 ,3
2 3 , 8
4 1 . 2
2 6 . 2  
7 ,5
TOTALE 1.100 4.941 100 9.347 100 10.422 100 9.050 100
N.B. Anno 1950: non è d ispon ib ile  la ripa rtiz ione . -  Fonti: ANFIA, VDA, CSCA, SMMT. 43
Tab. 7
ESPORTAZIONE (migliaia di unità)
ANNI 1950 1960 1970 1973 1974
VETTURE
Francia 90 492 1.394 1.782 1.765
Germania R.F. 69 865 1.947 2.173 1.707
ITALIA 20 198 632 656 686
Regno Unito 398 570 691 599 570
Svezia 1 51 188 184 164
Belgio - - 233 239 146
Olanda - - 40 65 55
Altri Europa Occ. - 1 31 137 135
TOT. EUROPA OCC. 578 2.177 5.156 5.835 5.228
Giappone - 7 726 1.451 1.727
Canada 24 19 733 892 820
USA 153 117 285 509 610
URSS - - 84 170 190
Brasile - - - 15 40
Altri - 30 36 128 185
TOTALE MONDO 755 2.350 7.020 9.000 8.800
VEICOLI INDUSTRIALI
Francia 24 64 131 149 183
Germania R.F. 14 118 157 175 174
ITALIA 2 6 39 49 48
Regno Unito 145 145 172 163 178
Svezia 2 11 25 20 37
Belgio - - 10 20 20
Olanda — — 4 6 8
Altri Europa Occ. - 1 5 9 10
TOT. EUROPA OCC. 187 345 543 591 658
Giappone - 13 361 617 891
Canada 9 4 431 231 200
USA 150 206 94 152 257
URSS - - 35 40 40
Brasile - - - 7 10
Altri 14 2 36 42 44
TOTALE MONDO 360 570 1.500 1.680 2.100
TOTALE AUTOVEICOL.1
Francia 114 556 1.525 1.931 1.948
Germania R.F. 83 983 2.104 2.348 1.881
ITALIA 22 204 671 705 734
Regno Unito 543 715 863 762 748
Svezia 3 62 213 204 201
Belgio - - 243 259 166
Olanda - - 44 71 63
Altri Europa Occ. - 2 36 146 145
TOT. EUROPA OCC. 765 2.522 5.699 6.426 5.886
Giappone - 20 1.087 2.068 2.618
Canada 33 23 1.164 1.123 1.020
USA 303 323 379 661 867
URSS - - 119 210 230
Brasile - - - 22 50
Altri 14 32 72 170 229
TOTALE MONDO 1.115 2.920 8.520 10.680 10.900
N.B. Anno 1974: dati in parte  p rovv iso ri o s tim a ti -  Fonti: ANFIA, VDA, M oto r Industry, eco.
Tab. 8
ESPORTAZIONE ITALIANA E ALFA ROMEO PER PAESI
1950 1960 1970 1973 1974
I it a l ia | a r - it a l ia | a .r . I ITALIA | A.R. it a l ia | a .r . ITALIA | A.R.
VETTURE
Francia 9 1 88 5 109 12 77 11
Germania R.F. 72 - 173 10 147 26 116 29
Regno Unito 4 - 31 1 61 3 47 5
USA 16 2 46 2 52 3 108 6
Altri Paesi 97 3 294 19 287 36 338 39
TOTALE 20 - 198 6 632 37 656 80 686 90
VEICOLI INDUSTRIALI
Francia — — 7 — 10 — 9 _
Germania R.F. - 5 - 7 — 2 —
Regno Unito - - 1 - 3 - 2 —
USA - - - - — — — —  •
Altri Paesi 6 1 26 — 29 — 35 —
TOTALE 2 - 6 1 39 - 49 - 48 -
.
TOTALE AUTOVEICOLI
Francia 9 1 95 5 119 12 86 11
Germania R.F. 72 - 178 10 154 26 118 29
Regno Unito 4 - 32 1 64 3 49 5
USA 16 2 46 2 52 3 108 6
Altri Paesi 103 4 320 19 316 36 373 39
TOTALE 22 - 204 7 671 37 705 80 734 90
N.B. Anno 1950: non è disponibile la ripartizione. -  Fonte: ANFIA.
Tab. 9
IMPORTAZIONE ITALIANA M S )
v\ _________
ANNI 1950 1960 1970 1973 1974
1
VETTURE
Francia 5 138 209 191
Germania R.F. 7 179 125 78
Regno Unito 4 3 6 5
USA 1 — —
Altri Paesi — 71 76
h-LO
TOTALE 17 391 416 331
VEICOLI INDUSTRIALI
Francia — 2 4 7
Germania R.F. 2 6 8 8
Regno Unito — — 2 2
USA — — — —
Altri Paesi — 4 11 13
TOTALE 2 12 25 30
TOTALE AUTOVEICOL I
Francia 5 140 213 198
Germania R.F. 9 185 133 86
Regno Unito 4 3 8 7
USA 1 — — —
Altri Paesi 75 87 70
TOTALE 1 19 403 441 361
N.B. Anno 1950: non è disponibile la ripartizione. -  Fonte: ANFIA. 45
Tab. 10
IMMATRICOLAZIONE (migliaia di unità)
ANNI 1950 1960 1970 1973 1974
VETTURE
Germania R.F. 151 970 2.107 2.031 1.693
Francia 173 638 1.297 1.746 1.525
ITALIA 80 382 1.364 1.449 1.281
Regno Unito 135 805 1.077 1.662 1.269
Olanda 100 432 430 404
Belgio 130 301 349 336
Svezia 62 160 203 226 260
Altri Europa Occ. 402 1.152 1.584 1.401
TOT. EUROPA OCC. 3.587 7.933 9.477 8.169
USA 6.326 6.577 8.388 11.351 8.701
Giappone 2 121 2.379 2.934 2.261
Canada 325 448 640 935 940
Brasile 37 303 563 650
VEICOLI INDUSTRIALI
Germania R.F. 73 101 165 138 108
Francia 66 124 207 270 253
ITALIA 23 46 84 84 101
Regno Unito 116 233 265 300 236
Olanda 23 47 43 40
Belgio 18 27 28 25
Svezia 11 15 20 16 17
Altri Europa Occ. 98 205 263 229
TOT. EUROPA OCC. 658 1.020 1.142 1.009
USA 1.142 943 1.790 3.029 2.657
Giappone 24 234 1.721 1.981 1.561
Canada 105 75 134 235
Brasile 62 70 130 150
TOTALE AUTOVEICOLI
Germania R.F. 224 1.071 2.272 2.169 1.801
Francia 239 762 1.504 2.016 1.778
ITALIA 103 428 1.448 1.533 1.382
Regno Unito 251 1.038 1.342 1.962 1.505
Olanda 123 479 473 444
Belgio 148 328 377 361
Svezia 73 175 223 242 277
Altri Europa Occ. 500 1.357 1.847 1.630
TOT. EUROPA OCC. 4.245 8.953 10.619 9.178
USA 7.468 7.520 10.178 14.380 11.358
Giappone 26 355 4.100 4.915 3.822
Canada 430 523 774 1.170
Brasile 99 373 693 800
N.B. Anno 1950: non è d ispon ib ile  la r ipa rtiz io ne  com p le ta  -  Fonti: ANFIA, ONU, VDA, M oto r Industry, ecc.

PARTECIPAZIONI DI MAGGIORANZA AL 31-12-1974
ALFA ROMEO S.p.A.:
ALFA ROMEO ALFASUD S.p.A.
Industria Napoletana Costruzione Autoveicoli Napoli
ALFA ROMEO INTERNATIONAL S.A. Ville de 
Luxembourg (Lussemburgo)
ALFA ROMEO
VERTRIEBSGESELLSCHAFT m.b.H. Frankfurt/Main (Germania)
AUTODELTA S.p.A. SettimoMilanese
CO.FI. - Commerciale Finanziaria S.p.A. Milano
S.I.C.A. S.r.l.
Studi Impianti Consulenze Automotoristiche Milano
SPICA S.p.A. Livorno
ALFA ROMEO INTERNATIONAL S.A.:
ALFA ROMEO (AUSTRALIA) PTY. LTD. Artarmon
(Sldney) (Australia)
ALFA ROMEO SALES PROMOTION PTY. LTD. Artarmon
(Sldney) (Australia)
ALFA ROMEO BENELUX S.A. Bruxelles (Belgio)
ALFA ROMEO (CANADA) LTD. Toronto (Canada)
ALFA ROMEO ESPAÑOLA S.A. Madrid (Spagna)
ALFA ROMEO (DANMARK) A.p.S. Taastrup (Danimarca)
ALFA ROMEO GESELLSCHAFT m.b.H. Wien (Austria)
ALFA ROMEO (GREAT BRITAIN) LTD. London (Gran Bretagna)
ALFA ROMEO INC. Englewood 
Cliffs (N.J.) (U.S.A.)
ALFA ROMEO NEDERLAND N.V. Amsterdam (Olanda)
ALFA ROMEO SOUTH AFRICA (PTY.) LTD. Johannesburg (Sud Africa)
ALFA ROMEO SVENSKA A.B. Stockholm (Svezia)
ALFA ROMEO (SVIZZERA) S.A. Agno- Lugano (Svizzera)
FABRICA NACIONAL DE MOTORES S.A. Rio de Janeiro (Brasile)
SO Cl ETE FRANÇAISE ALFA ROMEO (SOFAR) S.A. Paris (Francia)
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ALFA ROMEO S.p.A.
Capitale Sociale L. 70.000.000.000 
Sede Legale
Via Gattamelata, 45 - 20149 Milano (Italia) 
Telefono 3977
Direzione Generale ed Uffici 
20020 Arese (Milano)
Telefono 93391 
Telex 36101 ALFAUTMI 
Telegrafo ALFAROMEO - Arese 
Casella Postale 1821 - 20100 Milano
Stabilimenti: Milano
Arese (Milano)
Pomigliano d’Arco (Napoli)
ORGANIZZAZIONE COMMERCIALE
FILIALI IN ITALIA
FILIALE DI ANCONA
5.5. 16 A dria tica  km. 304 - Piani della Baraccola - 60100 Ancona 
Tel. 593.211 (5 linee) - Telex ALFAUTAN 66119
FILIALE DI BARI
Via Napoli, 353 - 70123 Bari - Tel. 441.433 (2 linee) - 441.630 (2 linee) - Telex ALFAUTBA 81185 
FILIALE DI BOLOGNA
Via del Lavoro, 47 - 40033 Casalecchio di Reno - Tel. 573.007 (7 linee) - Telex ALFAUTBO 51373 
FILIALE DI CATANIA
Viale Ulisse, 14 - 95126 Catania - Tel. 268.403 (5 linee) - Telex ALFAUTCT 97109
FILIALE DI CATANIA - Ufficio Regionale di Palermo
Viale della Regione Siciliana, 7001 - 90145 Palermo - Tel. 463.914 - 463.921
FILIALE DI COSENZA
5.5. 19 Bivio Rende (Comm enda) - 87030 Cosenza - Tel. 839.151 (3 linee) - Telex ALFAUTCS 80014 
FILIALE DI FIRENZE
Via Pratese, 101 - 50145 Firenze - Tel. 370.641 (5 linee) - Telex ALFAUTFI 57306 
FILIALE DI GENOVA
Via Merano, 20 -16154 Sestri P. - Tel. 420.841 (5 linee) - Telex ALFAUTGE 27598
FILIALE DI GENOVA - Ufficio Regionale di Cagliari
Viale Diaz, 29 - 09100 Cagliari - Tel. 666.965 - 659.366
FILIALE DI MILANO
Via G rosotto, 7 - 20149 Milano - Tel. 36.95 (15 linee) - Telex ALFAUTMI 36101 PER ALFAMI 
FILIALE DI NAPOLI
Via delle R epubbliche Marinare, 124, 126,128 - 80147 Napoli - Tel. 221.560 (7 linee)
Telex ALFAUTNA 71177
FILIALE DI PADOVA
Via Venezia, 59 - 35100 Padova - Tel. 42.166 (4 linee) - 655.600 (3 linee) - Telex ALFAUTPD 41270
FILIALE DI PADOVA - Ufficio Regionale di Trieste
Piazza Duca degli Abruzzi, 5 - 34132 Trieste - Tel. 68.484 (2 linee) - 30.205
FILIALE DI PESCARA
S S A dria tica  334 /336 /338  - 65016 M ontesilvano (Pescara) - Tel. 839.141 (3 linee)
Telex ALFAUTPE 60024
FILIALE DI ROMA
Via Ostiense, 236 - 00144 Roma - Tel. 558.48.41 (3 linee) - 557.89.41 (4 linee) - 558.08.09 - 557.77.50 
Telex ALFAUTRM 62043
FILIALE DI TORINO
Via Botticelli, 83, 85, 87 - 10154 Torino - Tel. 264.545 (5 linee) - 202.222 (4 linee)
Telex ALFAUTTO 21145
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CONSOCIATE ESTERE
AUSTRIA
ALFA ROMEO G.m.b.H.
Capita le Sociale SA. 2.000.000
Corlp QocifllP'
1100 WIEN - Rotenhofgasse 60-62 
Telefono 649.106 - 649.109 
Telegrafo ALFAROMEO - Vienna 
Telex 12049 ALFAWN A
BELGIO E LUSSEMBURGO 
ALFA ROMEO BENELUX S.A.
Capita le Sociale FB. 80.000.000 
Sodo Sociale-
65, Chaussée de Zellik  - BRUXELLES 1080 
Indirizzo Postale:
1434, Chaussée de Gand - BRUXELLES 1080 
Telefono 650.064 
Telegrafo ALFAUTO - Bruxelles 
Telex 23970 ARBE BRUXELLES B
DANIMARCA
ALFA ROMEO (DANMARK) Ap.S
Capita le Sociale 30.000 DKR 
DK 2630 TAASTRUP 
Floerskaetten 14 (Hai 12 A) 
Telefono 02/996800 
Telex 33222 ALFA DK
FRANCIA
SOCIÉTÉ FRANÇAISE ALFA ROMEO 
(SOFAR) S.A.
C apita le Sociale FF. 12.000.000 
Sede Sociale:
6, Avenue de M essine - PARIS 8ème 
Telefono 522.89.34 - 522.40.71 
Telegrafo ALFAROMEO - Paris 
Telex 28425 ALFAROM PARIS
Centro tecnico e di distribuzione:
S.O.F.A.R.
«Centre technique et de distribution» 
C arre four de l’Aviation 
AMBÉRIEU EN BUGEY (AIN)
Telefono 399
Telex 34611 ALFAROM AMBURG 
Concessionarie dirette:
SOCIÉTÉ ALFA PROVENCE
241, Avenue du Prado -13008  Marseille
Telefono 774.156
ETABLISSEMENT DUPLEIX
6, Rue Dupleix - Paris 15ème
Telefono 566.09.09
GERMANIA 
ALFA ROMEO
VERTRIEBSGESELLSCHAFT m.b.H.
Capita le Sociale DM. 8.000.000 
Sede Sociale: Lärchenstrasse 110 
623 FRANKFURT A/MAIN - G riesheim  
Telefono 39.031
Telegrafo ALFAUTO - Frankfurt a/M 
Telex 413055 ALFAF D
Centri Assistenza e ricambi:
Monaco:
ALFA ROMEO
VERTRIEBSGESELLSCHAFT m.b.H. 
Kundendienstste lle  München 
Ingolstädter Strasse 77 
Euro-Industriepark Block-A5 
8000 MÜNCHEN 45 
Telefono 316.263 - 316.975 
Telex 528109 ALFM D
Brema:
ALFA ROMEO
VERTRIEBSGESELLSCHAFT m.b.H. 
Kundendienstste lle  Brema 
An der G renzpappel 29 
Postfach 110224 
Telefono 450.276 
Telex 245682 ALFAB D
GRAN BRETAGNA
ALFA ROMEO (GREAT BRITAIN) LTD.
Capita le Soclale Lst. 200.000
Qprlp
Edgware Road - LONDON N.W.2 6 LX 
Tele fono 01.450.86.41 
Telegrafo  BRITALFA - London 
Telex 261538 BRITALFA LONDON
OLANDA
ALFA ROMEO NEDERLAND B.V.
C apita le Soclale FO. 50.000
Sede Legale: AMSTERDAM - KABELWEG, 100
Tele fono 821.551
Telex 13430 ARNE ASD
SPAGNA
ALFA ROMEO ESPANOLA S.A.
C apita le Socia le Pts. 200.000
QpHp
Calle Nuriez de Balboa, 46 - MADRID 
Telefono 225.72.52 - 276.17.60 
Telegrafo ALFAUTO - Madrid 
Telex 23500 FMECC-E
SVEZIA
ALFA ROMEO SVENSKA AB
C apita le Sociale Kr. Sv. 400.000 
Sede Sociale: Förmansvägen 2 
117 43 STOCKHOLM 
Telefono 180.000
Telegrafo ALFAROMEO - S tockho lm  
Telex 17506 ALFAUTO S
SVIZZERA
ALFA ROMEO (SVIZZERA) S.A.
Capita le Sociale Fr. Sv. 300.000 
Sede Sociale: 6982 AGNO-TI 
Telefono 591.212 
Telegrafo ALFAUTO - Lugano 
Telex 79380 ALFAA CH
AUSTRALIA
ALFA ROMEO (AUSTRALIA) PTY LTD.
C apita le Sociale $ Aus. 100.000 
Sede Soclale: MELBOURNE 
D irezione ed U ffici:
C orner D ickson Avenue and Reserve Road 
ARTARMON (Sydney) N.S.W. 2064 
P.O. Box 55 
Telefono 439.39.99 
Telegrafo ALFAROMEO - SYDNEY 
Telex ALFAR AA 22866
CANADA
ALFA ROMEO (CANADA) LTD.
Capita le Socia le $ Can. 200.000
Sede Soclale: 26 G reensboro Drive
P.O. Box 487 - Rexdale - TORONTO - ONTARIO
Tele fono 247 - 8605/6
Telegrafo ALFAROMEO - Toronto
Telex 06-965561 ALFAROMEO TOR.
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DELEGAZIONI:
U.S.A.
ALFA ROMEO INC.
C apita le Socia le $ 1.100.000 
Sede Sociale: NEW YORK, N.Y.
D irezione e U ffici:
250 Sylvan Avenue - ENGLEW OOD CLIFFS 
New Jersey 07632 
Tele fono (201) 871-1234 
Telegrafo  ALFAUTO - Newark 
Telex 135413 ALFA ROMEO EGW
Filiale:
WESTERN DIVISION
215 Douglas S treet South
EL SEGUNDO (LOS ANGELES)
CALIFORNIA 90245
Tele fono 213-7724414
Telex 0673248 ALFAROMEO ELSD
SINGAPORE:
ALFA ROMEO
FAR EAST REPRESENTATIVE OFFICE
Room 305, Central Building
1/2 Magazine Road
Singapore 1 (Republic o f S ingapore)
Tele fono 917.084
Telegrafo ALFADEL
Telex RS 21680 ALFASIN
SUD AFRICA
ALFA ROMEO SOUTH AFRICA (PTY) LTD.
C apita le Sociale Rands 200.000 
Sede Sociale: 750 Pretoria Main Road 
P.O. Box 78438 - JH - TVL. Sandton 
Telefono 408.171
Telegrafo ALFAROMEO - Johannesburg 
Telex 434913
ARTI GRAFICHE GRISETTI s.r.l. - 20154 M ILANO  - viale montello h
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